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IL SANTO PADRE PIO XII NELLA NOTTE DI NATALE 
HA CELEBRATO LA SANTA MESSA PREGANDO 
PER L'AVVENTO DELLA VERA PACE NEL MONDO 
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questa fiducia in Dio, che restaurera 
stretta concatenazione di anelli, quelle ogni giustizia e premierà ogni sacrificio, 
altre verità © realtà, che illuminano e Prima del i Kkdlocnae dii Natalizio Pio XII ascolta lindi- non potrà esser loro tolta da alcun uma- 
sostengono. la vita, sia interiore che rizzo augurale rivoltogli dal Decano del Sacro Collegio no potere ». 

4 PU SBLICITA: (per mm di col: Commerc. L. 200; finanz. cronaca L, 300. Rivolgersi alla Concess. escl, S. p. a, A. Manzoni & C. - Roma - Piazza S. Ignazio, 153- Tel 64091 . Milano: via Agnello 12, e Succ. 
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ae a À che mira ad agire secondo che nei sin- facilità. Ha invero quasi del prodigioso . 
troppo inclinato a sottrarre al singolo, mantenere le mutue relazioni. Ma per tica col solo sentimento; tanto meno goli casi si "elek linterėsse e lå potenza. ciò che eg eke h, saputo Sithara in 
pS mediante pubbliche istituzřoni, il pen- Questo basta pienamente ciò che gli ja vera politica di oggi coi sentimenti « Benché fi proaramma, che & alla ba. questo campo « 

i siero e la responsabilità per la sua vita, “Omini responsabili dello Stato e della di ieri e di ieri l’altro. Sotto un simile se delle Nazioni Unite ol eréhiion ji : Con ammirevole conoscenza dei pid 
Una democrazia nioderna così costituita Politica credono di dover fare in contatti jinfiusso non sarebbe possibile di giudi- seguimento dei Calor ehit sala pani recenti ritrovati della tecnica, il Santo 
dovrà dunque fallire dovunque essa non © rapporti per la pace della umanità, e care rettamente su talune considerevoli vivenza dei. popoli.. it recente ‘nba atn Padre descrive questa possibilità di con- 
si rivolge più, o non può più rivolgersi, per particolari interessi, Basta quel questioni, come il servizio militare, le però che trollo fotografico. E conclude riconfer- 
alle singole responsabilità morali dei che la competente Autorità ecclesiastica armi, la guerra », hi manio base, che è quello di 
cittadini, Ma anche se volesse, non sa- Stima di dover compiere, per ottenere il membri Bo eai it Bagas er accettare il CONTROLLO Questo il punto 
rebbe in grado di farlo con positivo suc- "iconoscimento dei diritti ¢ della libertà Il servizio militare le armi bitire iE tis el s E aa in 2 ih = cruciale da superare dove ogni Nazione 
cesso, poiché non troverebbe risposta ella Chiesa ». \ j si lonta di 

oP 7 l apertamente calpestati, della umana so- dimostrerà la sua sincera volon j 
ii dovunque il senso della vera realtà del- e ia guerra cietà. Lo sguardo unilaterale, che tende pace. 
E l'uomo, la coscienza della dignità della La causa della pace Circa questi tre punti il Supremo Pa- ad operare nelle varie circostanze solo 
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H tema precipuo del grande Messag- 


gio’ Natatizio di quest’anno è l’acut# 


disamina fatta dal Santo Padré, — in 


questi gravi morgenti in cul minaccio- 
se procelle sono tornate a sconvolgere 
gii orizzonti della pace — circa la con- 
traddizione che grava sulla umanità di 


oggi. Essa ci rivela, da una parte, la- 


fiduciosa aspettazione dell’uomo moder- 
no, artefice e testimone della « seconda 
rivoluzione tecnica», di poter creare 


un mondo affrancatò dalla povertà e 


daila incertezza; dall'altra l'amara real- 
tà dei lunghi anni di lutti e di rovine 
col conseguente timore di non riuscire 
a fondare anche soltanto un modesto 
inizio di durevole ármonia e pacifica- 
zione. Mentre i cristiani sono convinti 
di poter vincere questa contraddizione, 


coloro che sono senza. religione ritengono. 
di dover insistere sino all’ esasperazione, 


rifiutando la chiamata di Dio, per arri- 


vare, con te. proprie tarzo, a conoscere 


uonio. 


Relicions individus 


infine if Para dimostra come LA VERI- 
TA’ ASSOLUTA six LUCE E VITA DEL- 
L'UOMO. 

-~ La esposizione di tutta la prima parte 
i principi stessi della dottrina 
caitslica in merito sia 


ila natura umana, alla essi stessi non voluto. dono la più urgente soluzione, il Papa te in maniera non immorale, di guisa 
Come si può ancora non vedere — ricorda come la SOLIDARIETA’ DEL- che un cittadino : cattolico non’ può ap» aereo 
della. redenzione, al sublime concetto dice testualmente Sua Santità yon che L'EUROPA sig uno dei mezzi più efficāci pellarsi alla propria coscienza per rifiu- — Circa il grande tema del DISARMO 
delia dignità umana, coerede di Cristo, questo è lo scopo di tutto quell IPnngerS proprio per conseguire la pace del mondo. tar di prestare i servizi e adempiere i GENERALE e i NUOVI METODI DI 
ma pur sempre soggetta ai limiti di 9itarsi, che va sotto il nome di "cole «Una concreta esigenza di quest'ora, doveri fissati per legge ». CONTROLLO, il Santo. Padre rileva co- 
un essere creato, con tutte le insuffi- OQUI” ed ” incontri”? A che scopo, del uno dei mezzi per assicurare a tutto il | 


cienze nella vita individuale, sociale e 


alla forza che - 


esterna, dei singoli uomini e dei popoli, 
ed anzi alla vita stessa danno senso © 
valore. Tali sono la libertà e la respon- 
sabilita personale, la socievolezza e lor- 
dinamento sociale, il beninteso progresso: 
valori umani, perché l'uomo li attua e 
ne trae vantaggio; ma anche religiosi e 
divini, se si guarda la loro sorgente. 


İmpossibili colloqui con i ne- 
mici di Dio 


La terza parte è quella che, pa Mes- 
saggid, indica la via per salutari rico- 
struzioni. Incominciando dallo stesso 
campo cristiano, it Santo Padre pone in 
guardia tutti i fedeli da alcune TEN- 


DENZE NOCIVE: e perciò Egli deplora 
 Fappoggio prestato da-atcuni cattolici 


ecclesiastici e laici, alla tattica dell’an- 


| Voti per la solidarietà del- 


Venendo poi a trattare delle 


“1 popoli una particolare Intollerabile 


forma di vita, soltanto l’unanime e forte 
contegno di tutti gli amanti. della verità 


é del bene può salvare la pace, e la 


salverà. Sarebbe ün- fatale errore ripe- 
tere ciò che in una simile contingenza 
avvenne negli anni che precedettero il 
secondo conflitto mondiale, quando ognu- 
na delle nazioni: minacciate, e non sol- 
tanto le più- piccole, cercd di salvarsi . 
spese delle altre, quasi facendosene scu- 
do, e anzi cercando di trarre dalla altrui 
angustia vantaggi economici e- politici 
assai discutibili. L'epilogo fu che tutte 
insieme vennero travolte hella -conflagra- 
zione 


minatori ai morte oltre | per co: 
stringere popoli civili ad una forma. di 
vita da essi esplicitaménte 
quando, bruciando, per cosi dire, le tap. 
pe di possibili trattative € mediazioni, si 
minaccia luso delle ar 
ii conseguimento di cofitrete esigenze, 
siano esse giustificate o no. E’ manifesto 
che nelte presenti circostanze può verifi- 
carsi in una Nazione il caso, in cui, 
risultato vano ogni sforzo per sconglu- 


rarla, fa guerra, per difendersi efficace. 


mente e con speranza di favorevole suc- 
cesso da ingiusti attacchi, non potrebbe 


essere considerata illecita. 


Se dunque una rappresentanza popo- 
- fare @-un Governo eletti con libero- suf- 


fragio, in estremo bisogno, coi legittimi 


guiscono le disposizioni. a loro 


- NEL SUO VITALE INSEGNAMENTO PIO XII DOPO 


_ dèrare che in simili casi a Stati, i quati 
4 padis » AVER DELINEATO LE GRANDEZZE E I LIMITI tietan perfino rammissione di osser 
conaanna ae > dell ita dello S 

DELLA NATURA UMANA, ILLUSTRA LA COOPERA- che mina 
4 cismo - ; ; PONU, — non sia permesso. l'esercizio 
| _Lintre, ZIONE CON DIO NELL'ATTUARE UNA REALTA’ 
che il diri i di ire 
MATURA UMANA: ‘seconde PON DEGNA DEL SUO SOGGETTO E DEL DISEGNO ogni Intervento militare di uno Stato in 
pone contronté “1k: LIBERO ATTO un altro, che si intendesse di effettuare 
is LA REALTA UMANA, nella trži parte sotto qualsiasi pretesto, non meno che 


DEL CREATORE; ED INDICA NELLA VERITA’ 
ASSOLUTA LA LUCE E LA VITA DELL'UOMO 


nebbiamento, per EAEAN uñ effetto da 


resto, ragionare senza un comune iinguag- 
gio, o com'è possibile d’incontrarsi, se 


di più AE attualità e che richie- 


monco ta pace e un fruttuoso retaggio 


necessarie, essi si comportano egualmen- 


Le esigenze della -coscienza 


aborrita; 


_ẹspòsto `i 
atomiche per. 


nacciato 


i] 


A proposito delle Nazioni Unite — è 
questa la prima volta che il Papa parla 
esplicitamente di questo organismo, men- 
tre, in precedenza, aveva- diffusamente 
compiti della organizzazione 
internazionale degli Stati in genere, e 
solo nel Radiomessaggio Natalizio del 
1948 aveva espresso il voto per il felice 
raggiungimento dei proprî scopi da parte 
delle « Nazioni Unite» — Sua Santita 


~ 


fi delle Unite: 


« Nessuno ‘aspetta o richiede limpos- 
sibile, neppure dalle stesse Nazioni Uni- 
te; ma si sarebbe potuto attendere che 


| la loro autorità avesse avuto il suo 
‘mezzi di politica estera ed interna, sta- ited POR 


‘billscono provvedimenti di diresa éd esë- 


almeno. mediante osservatori, nei lùoghi 
in estremo pericolo per i valori essen- 
ziali dell’uomo, Per quanto sia degno di 
riconoscimento che PONU ‘condanni vio. 
lazioni gravi dei. diritti degli uomini e 
d’intieri popoli, si potrebbe tuttavia desi. 


di assumere con. sufficienti forze di Po- 
lizia la tutela dell'ordine nello Stato mi- 


Disavine generale e controllo- 


me, soltanto nell’ambito di. una istitu- 


zione come quella delle. Nazioni Unite, 


statale. Tuttavia, secondo il pensiero di bene, una forza che abbracci altresì „FPimpegno singoli Stati a ridurre gli; 
cristiano, l’uomo può riuscire a dominare le jafna divergono, se cioè da una pated i popoli dell’Asia e dell’Africa, it Medio Dopo queste chiare valutazioni, il San- armamenti, e specialmente a rinunziare ae 
tafi debolezze, giacché egli è soprattutto Parti ostinatamente e sii Oriente e la Palestina col: Luoghi Santi, to Padre prosegue col direi che un im- alla ‘produzione e all’impiego di 
uffa sostanza spirituale) una persona, un "egano | comuni valor! asso ren- „è rinsaldare. la jsolidarieta dell'Europa: menso e determinante valòre hanno LE minate armi, potrà essere concordato 
soggetto di libera azione; capace quindi fendo quindi inattuabile ogni coesi- Questa però non si convalida, finché non 


di elevarsi e di mirare verso l'alto. 
Percid il cristiano. ritiene che luomo 
può superare tutte le applicazioni del 
faiso realismo sia nella privata e pub- 
blica moralita, sia nel campo della edu- 
cazione, sia anche nella odierna strut- 
tura democratica. . 

« Anche lo Stato e la sua forma — 
dishiara a questo proposito Sua Santità 
— dipendono da! carattere morale dei 
cittadini, specialmente oggi che lo Stato 
moderno, nell'alto sentimento delle pos- 
sibilità tecniche e organizzative, è pur 


natura uman- e dei suoi limiti, non sono 
più vivi rel popolo. Si cerca di riparare 
con l'intraprendere „grandi riforme isti- 
tuzionali, non di rado dalle dimensioni 
troppo ampie o poste su falsi fonda- 
menti; ma la riforma delle istituzioni 
non è così urgente come quella dei co- 
stumi. La quale, a sxa volta, non può 
essere compiuta che sulla base della 
vera realtà dell'uomo, quale- si apprende 


con religiosa umiltà dinanzi alla culla II cristiano sa tutto ciò perché lo ha 
di Betiemme. Anche nella vita degli appreso alla culla del neonato Figlio di 
Stati la forza e la debolezza morale 


degli uomini, i peccati e la arazia, hanno 
una parte definitiva. La politica del se- 
colo ventesimo non può ignorarlo, né 
tollerare che s’insista nell'errore di voler 
separato io Stato dalla religione, in 
nome di un laicismo che non ha potuto 
essere giustificato dai fatti ». 


Le caratteristiche del reali- 
smo cristiano 


Nella seconda parte il Santo Padre 
spiega esaurientemente come la spregiu- 
dicatezza del preteso realismo, il quale 
considera l'uomo quasi 
un apparecchio tecnico nel grande labo- 
ratorio del mondo, non può tollerare che 
egli resti vincolato a qualsiasi verita as- 
soluta. Tutto cid che espressione e 
concretezza di una tale verita costituisce 
un impedimento per coloro che vorreb- 
bero rifare il mondo da capo, esclusiva- 
mente con le forze predilette della tec- 
nica e della esteriore legalità. Tutto cid 
-~ a loro parere — deve essere pertanto 
rimosso come zavorra, che rallenta o 
inceppa nel stio corso la nave del mo- 
derno progresso. 
ft realismo del cristiano, al contrario, 
è veramente tale, perché pone al vertice 
di tutto la suprema verità assoluta, Dio, 
facendo da Lui discendere, come in una 


alla stregua di. 


stenza nella verità ”? Già per il rispetto 
del nome cristiano si deve desistere dal 
prestarsi a quelle tattiche, poiché, come 
ammonisce l'Apostolo, è inconciliabile il 
volersi assidere alla mensa di Dio e a 
quella dei suoi nemici (cfr. 1 Cor. 10, 21). 
E se ancora si dessero spiriti irresoluti,- 
nonostante la dolorosa testimonianza di 
un decennio di crudeltà, il sangue testé 
versato e la immolazione di molte vite 
offerte da un popolo martoriato, dovrebbe 
finalmente persuaderli. Occorre tuttavia 
— si osserva — non tagliare i ponti, bensì 


Circa la CAUSA DELLA PACE il San- 
to Padre, dopo aver ricordato tutto quan- 
to Egli ha compiuto per adempiere scru- 
polosamente al. Suo apostolico ufficio, 
enuncia la seguente premessa: 

« Noi siamo persuasi che anche dggi, 
di fronte ad un nemico risoluto ad im- 
porre, in un mgpdo o nell’altro, a tutti 


tutte le nazioni associate comprendono 


che le sconfitte politiche ed economiche . 


delle une, a lungo andare, in nessuna 


- parte del mondo possono risultare veri 


guadagni per le altre. Non si convalida, 
riguardo alla formazione dell'opinione 
pubblica, se, nell’ora del comuge peri- 
colo, la critica dell'azione degli uni, 
che quando è in sé giustificata, viene 
espressa dagli altri con tali vedute uni. 
laterali, da far dubitare che esista an- 
cora un qualsiasi vincolo di solidarietà. 
Giammai non può farsi una buona poli- 


store si sente in obbligo di enunciare le 
seguenti limpide precisazioni: 

«La condizione odierna, che non ha 
riscontri nel passato, dovrebbe pur essere 
chiara a tutti. Non vi è ormai più luogo 
a dubitare circa le mire e i metodi che 
stanno dietro ai carri armati, quando 


‘questi irrompono fragorosamente da se- 


NORME MORAL! 
DELLA COSCIENZA. E’ molto conso- 
lante che, in parecchi Paesi, negli odier- 
ni dibattiti, gli uomini parlino della co- 
scienza e delle sue esigenze. Essi mo- 
Strano di non aver dimenticato che la 
vita sociale in tanto si salva dal caos, 
in quanto si lascia sorreggere da norme 
assolute e da un fine assoluto. Essi im- 


piicitamente condannano così coloro che 


credono di- poter risolvere le questioni 
di convivenza umana sulla base di buone 
forme esteriori e con uno sguardo pratico 


secondo l'interesse e la potenza, riesce 
a far si che i casi di accuse per disturbo 
alla pace vengano trattati assai diver- 
samente, e che in tal guisa il differente 


peso, che a questi casi, presi individual- 


mente, spetta alla luce dei valori asso- 
iuti, senz’dltro si perverta nel suo con- 


trario », 


e LE ESIGENZE . 


duzione e consistenza bellica con relativa 


ogni ordine è fondato, da essi custodito- 


tramutato in stretto obbligo di diritto $ 
internazionale. i 

« Parimente — Egli prosegue e sod 
le Nazioni Unite sono al presente ñn 
grado di esigere l'osservanza di questo © 
obbligo, assumendo -l'effettivo controllo 
degli armamenti dei singoli, senza esclu- 
sione di alcuno. 11 suo esercizio mediante 
l'osservazione aerea, mentre evita gl'in- 
convenienti cui potrebbe dar luogò la 
presenza di commissioni straniere, assi- 
cura l'effettivo accertamento della pro- 


Il cuore del Padre per l‘op- . 
pressa Ungheria 


LA VOLONTA’ DI PACE! Su questo 
sommo pregio dell'uomo libero, su questo 
inestimabile tesoro della presente vita, 
che è frutto dello -sforzo degli uomini, 
ma che è anche un prezioso dono di Dio, 
il Messaggio intesse la sua conclusione. 


Dio, sulla cui verità e sopra i cui ‘co- 
mandamenti, supremi -valori assoluti, 


e reso fecondo in opere di progresso e 
di civilta. 

Proprio nella luce e nella vita che pro- 
mana dal mistero natalizio, infine, il 
Sommo Pontefice delinea la Sua esorta- 
zione- conclusiva, rivolgendo il Suo pen- 
siero a coloro che OGG! MAGGIORMEN.- 
TE SOFFRONO. 

« Ci ‘consola vivamente İl pensare al 
commosso e generoso comportamento 
verso l’oppressa Ungheria da parte di 
tutti i Nostri diletti figli, di organizza- 
zioni di soccorso, di intiere nazioni, ed 
anche della stampa onesta. Siamo altresi 
persuasi che*tutti gli animi bennati non 
cesseranno di pregare e di sacrificarsi 
per alleviare le tristi condizioni di quel 
popolo martoriato. Vi sono gia molti sulla 
terra, che nelle sconvoite vicende degli 
ultimi decenni hanno sperimentato di 
persona che cosa è la miseria. Come 
potrebbero rimanere indifferenti dinanzi 
all’indigenza altrui? E come potrebbero 
coloro, che vivono agiatamente, restare 
insensibili alla povertà dei loro prossimi? 
Ma insieme con la vostra carità ridon- 
dino soprattutto sugli sventurati la 
” luce” e la ” vita” del mistero nata- 
lizio. L’una e l'aitra sono donate in 
Cristo, e questa grazia e questa pace, 
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|. Vescovo di Rosario, in adorazione del SS. Sacramento i 
sul carro addobbato di fiori, delle Ande, durante. = 
la solenne processione di chiusura del Congresso 
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i esso della patria e del popolo si dinali, 87 vescovi coi lorò volti con- stose della costruzione moderna, in $ 
y avuto nell’immensa Avenuda Los sunti e grigiastri sotto il clima quell’altipiano primaverile che pur 3 
Proceres, domenica scorsa, alla chiu- tropicale, che sapevano di settima- sotto il Natale era intiepidito da he 
sura del Congresso a Caracas. ne di viaggio lungo i corsi dei fiu- un soffice zeffiro intriso di verde è = 

i L’Avenuda Los Proceres rappre- mi, nelle carlinghe degli aerei, nel- di profumo per la ricca flora tropi- mut 
| senta, per intenderci, una maestosa lafoso ventre di grosse automobili. cale formavano una di quelle cor- p~ 
i piazza d’armi che si distende per Tre anni di preparazione per que- nici incomparabili che una volta A 
chilometri citta sta viste rimangono eternamente seai. 
| dove la tecnica e l'architettura mo- fale Caracas onore del 
derne, senza parsimonia di mezzi, cramento e coronata da un parti- Arcivescovo di Caracas. Egli è stato lorga 
p hanno profuso il meglio di se stes- colarissimo messaggio di Pio XII, "'zzatore ' Congresso Eucaristico ed è colui che si preoccupa con e A aaa tranquillità 5 
B se. Per dare un’idea di quella mae- in lingua spagnuola. Una settima- Criteri moderni di non far mancare lo sviluppo religioso alla sua città ar © Pd 43 omito amore a Cri- — a 
i stà sconfinata ai-tettori-itatiant;-po-~-na~fittissima di preghiera e di stu- Che ingrandisce fantasticamente di anno in anno. In meno di due anni “t° © al Papa. — oe | a 
Fi tremmo richiamare lontanamente dio che si snodava su programmi ha fatto costruire ben 12 parrocchie e il grande Seminario diocesano LORENZO BEDESCHI A 
7 
ə 


eens di fede eucaristica e romana an- 


tini in un solennissimo omaggio al 

Quel Congresso (secondo le parole 
di Pio XII pronunciate al termine 
Se delle maestose cerimonie svoltesi in 
. questi giorni a Caracas) «apparvero 
alla luce dell'attuale momento co- 


tina e cioè Bolivia, Perù, a 7 
dor, Colombia, Panama e Ve- 
nezuela (l'immenso territorio 
-vasto quanto l'Europa che un 


-gecolo fa l'Eroe nazionale Bo- 


livar tolse alla dominazione s5 O- 


la) hanno celebrato ‘il secondo Con-- 
` gréėsso Eucaristico. bolivariano. Il 
- primo” si era svolto nel 1949 in Co- 


lombia a Cali. L’Episcopato di que- 


ste sei nazioni unite fra loro dalla. 
stessa fede cattolica -tenacissima e- 
= dallo stesso spirito d’indipendenza 
risorgimentale, tentò in quell'anno 


di ricomporre visibilmente con Puni- 
ta- 


:me una preparazione provvidenziale 


- onde ricristianizzare la famiglia "er 
‘mezzo dell’Eucaristia». Per questo 
il. fedelissimo episcopato dei Paesi 
_bolivariani, quanto. maj legato a 


Roma senza per questo 


venir meno 
alla lealtà verso le loro rispettive 


repubbliche, decise. di continuare 
la serie— dei- 


capitale del Venezuela, la grande 
dalfattuale governo Perez Jimenes 


Caracas, che, per - l’impulso 


-@ per le esplosive ricchezze mine- 
Yrarie e petrolifere, sta diventando 


“una delle’ maggiori metropoli del- 


l'America Latina, 
Il secondo. Congresso eucaristico 


bolivariano avrebbe dovuto tenersi- 
= ~ nel 1955. Cio che non fu possibile 
_ per quello internazionale e non me- 


no maestoso di Rio de Janeiro. Era 


-= allora arcivescovo di Caracas Mon- 
signor Luca Guglielmo Castillo. Egli, 

— fin dal 1953, aveva gia poste le basi 
della mastodontica organizzazione 
-quando nel settembre 1955 venne . 

= = a morire. Gli successe il cinquan- 
tenne Mons. Rafael Arias Blanco, 
= — nominato vescovo a 31- anni nel 
1937, il più giovane allora dell’epi- 
--Scopato americano: un uomo di tem- 
-peramento dinamico e volitivo, ne- 
“rastro di carnagione e di capelli, ta- 


citurno e dal pugno forte con orien- 
tamenti moderni nell’organizzazione 
parrocchiale tanto che a Caracas, in 
poco più di un anno, ha creato 12 


nuove parrocchie e costruito il semi- 
nario spendendo 2 milioni di boli- 


vars, Vale a dire 200 milioni di lire 
italiane, aiutato largamente in que- 
sto poderoso avvio costruttivo dal 
governo Perez Jimenes. 


Rispettande la legge 
la virtù delamor 

Il documento irrefutabile di que- 

sta fusione armonica tra autorità 


religiosa e autorità politica delle 
Repubbliche Bolivariane per il pro- 


CARACAS, dicembre 
EI NAZIONI dell'America 


ēra stato fatto” 


Via dei Fori Imperiali di Roma, 
moltiplicata dieci volte. Anche que- 
sta è un'opera recentissima e tor- 
na a onore dell'attuale governo co- 
stituzionale Jimenes. — 


Ebbene quell]’immensa’ Avenuda, 


‘alla chiusura del Congresso men- 
‘tre il Cardinal Legato Antonio Cag- 
giano Vescovo di io celebrava 
il pontificale sull’altare costruito in 
mezzo al campo dall’architetto Dan- 


te Savino e dove con motivi mo- - 
dernissimi era stata rappresentata -. 


Yidea delle ali materne, straripava 


di quasi 300 mila- fedeli. Al mo- - 
“mento. dell’Elevazione, il grandioso 


complesso corale composto di. mille 
cantori intond Yinno: nazionale, del 
Venesuela. Ii ritornello, 


Pipetuto cor 
“Fitmo marziale e suggestivo, dice: 
«Gloria al bravo popolo. che si è 


Hberato dal rispettando ia 


giogo, 
legge e la virtù dell’amor ». Venivano 


allora alla memoria le parole. pro- 
fetiche dell’eroe nazionale Bolivar, 
scritte un secolo prima. Dicevano: 
«Quando la spada della legge e 
Yincenso delYaltare si riuniranno 
avremo la nuova era dell’alleanza ». 
La folla dei fedeli che cantavano 
in coro l'inno della Patria davanti 
al’altare significava che quell’al- 
leanza era compiuta. Sui due gran- 
di pennonj ai lati dell’altare, ad ali 


al vento le bandiere giallo-blu-rossa 


del Venezuela e bianco-gialla del 


“Papa: religione e patria. La prima 
aveva alzata solennemente il Mi-. 


nistro venezuelano della giustizia e 
la seconda il Nunzio Apostolico a 
Caracas. Interno, per completare 
l'arco dell’alle le altre cinque 
delle Repubblic bolivariane, 

orno dell’aper- 
tura del Congres quando nella 
tribuna d’onore stava il Presidente 
della Repubblica con a fianco la 
moglie e le sue tre piccole bam- 
bine, attorniato dagli uomini del 
Governo quasi al completo. >. 


Dietro la spettacolare massa dei 
fedeli che coi « flambeau » dai colori 
nazionali seguivæ il carro addobbato 
coi fiori delle Ande e sul quale il 
Cardinal Legato adorava il Sacra- 
mento, nell'ultima processione di 
chiusura del Congresso, era facile 
misurare le enormi difficoltà vinte 
per mobilitare tanto . popolo di sei 
nazioni, Facile perchè si pensava 
al'immensa area geografica donde 
veniva e che può essere paragonata, 
grosso modo, a tutta la nostra Eu- 
ropa. Quest’America Latina è scon- 


- finata. Si misura a giornate di aereo. 
Lo spazio diventa invincibile quasi 


quanto il tempo. 

Quella mobilitazione lasciava in- 
travvedere anni di preparazione da. 
parte di tutto episcopato e del 
clero scarsissimo. E quasi tutto 
episcopato era presente: tre. car- 


-lità ben: precisa di ordine eminen- 


Le fasi del Congresso 


Vid 


: paralleli per intellettuali e per il esempio di questa preoccupante pe- 


popolo, per categorie professionali nuria: T'Arciyescovo di David in 


ʻe settori omogenei; Il complesso Panamà in un'estensione- di terri- 
‘schema era diretto da Monsignor torio | 
‘Luis E. Henriqúez, presidente del con 160 mila abitanti ha solo 30 


comitato esecutivo centrale. Un uo- preti. L’Arcivescovo di Sucre in Bo- 
mo, questi, magro e tutto nervi, no- livia con un territorio paragonabile 
tissimo per la sua cultura in tutto quasi all’Italia popolato da un mi- 
il Venezuela come poeta e come lione di abitanti tiene appena 27 
conversatore alla Televisione; il vi- sacerdoti. Il vescovo salesiano di 


go diafano e gli occhi dolcissimi Coro, lľantica capitale del Vene- 


dell'apostolo e dell'artista. zuela dove fu detta la prima Messa 


~ L’episcopato delle sei Repubbliche dai missionari cattolici, non meno 
“bolivariane nel sobbarcarsi a que- vasta delle preċedenti conta 23 par- 


sta grandiosa impresa organizzati- rocchie e -17 preti. Naturalmente 
va aveva tenuto presente una fina- J’assenza del sacerdote tra la po- 
polazione comporta un crescere di 
temente apostolico. Quella finalità vita pagana e una lenta dissacra- 


-nel suo messaggio conclusivo con stiana è sacerdozio sono due aspet- 


— parole cadute dagli al- ti di uno stesso problema che si fa 


le s 

toparianti sulla sterminata marea sentire nell’America Latina sopra- 
di popolo nell’Avenuda Los Proceres. tutto in un momento in cui que- 
« Dal tronco familiare consolidato — ste Repubbliche per le loro masto- 


Giceva il Pontefice — irrobustito e dontiche ricchezze prima  inesplo- 
santificato dalla vita eucaristica do- rate stanno letteralmente esploden- 


ret rami, i fiori e do rmandosi in nazioni alla 


i frutti che saranno finalmente le avanguardia del progresso tecnico 


vocazioni religiose» Ecco il grosso moderno: Si pensi solo al Venezuela, 
problema spirituale dell'America La- per esempio, che è la prima nazione 


tina, la composizione della famiglia del mondo per le miniere di ag 


e di conseguenza le vocazioni reli- e la seconda per la 
giose. Mancano sacerdoti. Qualche petrolio, - TERTS 


nabile a mezza Italia 


LE SEI REPUBBLICHE LATI- 
NE A CUI BOLIVAR DIEDE 
L'INDIPENDENZA RICOM- 
PONGONO L'UNITA’ NELLO 
STESSO ATTO D'AMORE / 
CRISTO SACRAMENTATO — 
LA COLOSSALE MOBILITA- 
ZIONE DI 300 MILA FEDELI 
NELL'AVENUDA LOS PROCE- 
RES A CUI PIO XII HA PAR- 
LATO DA ROMA IN LINGUA 
SPAGNOLA — IL CARDINA- 
LE LEGATO CAGGIANO 
LA PARTECIPAZIONE DE 
GOVERNO DEL VENEZUELA 


«Corazon de la America 


naciente» 


Ecco perchè le parole del messa. g- R 


gio che Pio XII indirizzò alla ster- 


minata marea di fedeli la sera dela E 


chiusura del Congresso prima. della 


solennissima processione col Sacra- 

mento nell’Avenuda Los Proceres, 
cadevano a segno nel solco di ogni”... 
„cuore. Il Pontefice dimostrava uma... 
perfetta conoscenza dei problemi 
sociali e religiosi delle Repubbliche — 
bolivariane e -meravigliava come 
questo augusto Vegliardo da tanta . 


vibrazioni 


logiche così reali e perfette. E fau 
un momento di commozione ineffa- 


bile sentire il suono delle campane 


di San Pietro con cui si annuncia 

la Radio Vaticana. © difficile dir- . 

lo. Provate a immaginarvi dieci mi- 

la chilometrf lontano da quella cu- 
pola michelangiolesca e col cuore. 
inchiodato alla tomba del primo Ve- 


scovo di Roma come i fedelissimi 


popoli dell’America Latina e forse 


vi riuscirà ad avere una lontanis- = 


sima sensazione di quella commo- 
zione—che- produsse la- viva voce di- 
Pio XII in quella sera a Caracas, 
presente fisicamente nella persona 
del suo Legato pontificio il Cardinal 


Le lagrime e l'attenzione affettuo- 
_sa dei quasi trecento mila fedeli di- 
vennero amore incontenibile allor- =. 
chè sentirono che Pio XII descrie _ 


veva con perfetta conoscenza Ca- 


‘racas «distesa sull’altipiano arioso 


conr la maestà di antica nobiltà. 
immersa in una perpetua primavera 


per cui un giorno fu cuore de- © 
YAmerica nascente e che ora im- > 
pressiona per i] suo vertiginoso prò- ` 


gresso! ».. Parole verissime e > in 


ogni visitatore sente di poter far 


sue tanto descrivono bene il mo- 
mento esuberante di questa metro- 
poli salita in pochi anni, sotto l'at- 


tuale governo, ai primi posti del - 
benessere e del progresso mondiale. 


Come altrettanto vero il presenti- 
mento che Pio XII aggiunse: « Sarà 
un paese il vostro di innegabili ri- 


sorse, di gioventù gagliarda e di 


immenso avvenire se nell’organizza- 
zione politica, intellettuale, econo- 
mica e sociale si manterrà fedele 


‘agli eterni principii della verità cri- 
stiana, sempre presente in tutti i 


momenti della vostra storia!» 
` Veramente a quelle parole, dalla- 


cui pronuncia risaltava una pater- 
nità disinteressata e amorevole, ognì 
volto di quei trecento mila fedeli 


radunati nell’Avenuda di Los Pro- 
ceres si tinse 


all'unisono esplose in un «evviva 
il Papa». Le luci variopinte e mae- 


dt commozione ed 


i. 
¥ 
agi 
3 
4 
. 
< 
$ 
é 
; : 
‘a: 
d 
k 4 ` 
4 
‘ 
je 
E 
~ ¥ Pa 
` í 
ps: 
A 
| 
4 
- 
= 
Í 
= 
= 
4 
4 
> 
f 
ka 
®. 
£ 
x 
; ‘ 
* d 4 4 4 d 
a 
4 $ 
ë stue na y deo 
é 
t pi 9 
| a 
| 4 b 
a 
+ 
> 
F t 
\ 
ow 


+ d 
ps 


ka 


? 
F m $ F- _ N p 


Gli uomini. di Maleter. attacçarono 


VIAGGIO “della tradotta “abiti, da nemmeno eredettero: ad una di sterminare Tintera carri bestiame, una volta rinchiusi 
va. in Siberia» a sperdere nei -ore a tenere le`mani alzate, contro. tratta in arresto mentre deponeva ungherese? = dentro, non saremmo usciti che $f . 
eer at campi di lavoro coatto, i a le pareti, lorde di sangue. Gli aguz- un fiore sulla tomba di un caduto Lo studente riprende a MEAN morti, o vivi nelle pae siberiane | 2 4 
di nelle giornate della <hella in, Zini passavano di tanto in tanto a fra il selciato di una via, e ad un re, con maggiore foga chè l'inter- €a Cui mai nessuno è fuggito sino — o 
A surrezione> è, nel racconto di percuotere gli incauti. che, sfiniti, impiegato delle poste che era stato ruzione gli ha giovato. a raccogliere al tempo in cui gli zar'più spie- $ # © 
ee os „cadevano: sulle ginocchia. Per noi ‘arrestato sei mesi avanti per distri- i pensieri. «Gli autocarri partirono — tati le scelsero quali sterminate E Be: 
di Rozsa Utca il trattamento fu buzione illegale di-manifestini. Il verso le 17. Marciarono per oltre Prigioni di Stato. Pe a 
genocida di cui- analogo: > uominie donne, l'uno fian- maggiore sovietico, che tanto bene tre ore, sino a Cegledbercel: ad ogni- Fuggire durante il trasbordo ap- =‘ 

_ -all'altro fummo costretti a to- parlava l'idioma magiaro, fu espli- scossone, un gemito, una invocazio- Parve impossibile alla prima occhia- 
 glierct-gli abiti sotto la minaccia city in riguardo, Disse: «L'Unione ne; le ferite di ciascuno dolevano, ‘#/ Ovunque sentinelle armate, pron- $È 
_ delle armi, ad allinearci con le ma- Sovietica non ha bisogno di voi, nè lo stomaco pareva farsi in pezzi, la ‘ E 
eal. uella po- dele -.. proie costantemente sulla 
operaio ar sisione a detlinare a voce ‘alta le In noche colonna”per tutto il tragitto dagh 
nostre generalità, a dire la nostra | autocarri sino alla tradotta. En-. 
` professione. l'indirizzo di casa. Ci Siberia o....a morirvi di-stento, di di metri dalla ferrovia. Nel buio del- — a} i 
-tennero così per tutta la notte e per tifo». Davvero — interrompe l'al- -la notte che già incombeva scorgem- Sang tro p 
dak la mattinata seguente, incuranti, ‘To protagonista scampato che sin mo le sagome di due carri bestia- RONY 

"anzi contenti per. il grande freddo qui ha seguito silenzioso ed appro- me agganciati ad° una locomotiva Paglia, ma solo pdore di stantio, di ] ' 
basso di voce, i singhiozzi che: 4 


| “che entrava dentro dalle mille fe- vante con cenni di testa il racconto sotto pressiohe. CP’si strinse il cuo-  ®22gue rappreso; 

“erompons, | ' vitele create dai perforanti che Je dello studente — il discorso dell’uf- re: avevamé pensato, sino a quel Stri» — Pensammo — @ gia 
da fuoco dei carri armati ficiale sovietico per la prassi comu- momento che l'intero Viaggio si sa- Preceduti nel il viaggio 

ark giovane che pare ab- avevano aperto, durante i combatti- nista era quanto mai logico. Che rebbe svolto sugli autocarri e che _ Senza ritorno. 

inquadrato nella propria mente- menti, nelle mura esterne del pa- importanza poteva avere la «col- oon il favore delle tenebre a qual- - _AlVinterno ci ammucéhiaaaaa a 

avvenimenti in maniera indele-. laszo. Non ci diedero nulla da man- pevolezza» o meno del singolo se cuno di noi sarebbe stato possibile “un solo carro in più di settanta. 


. Dice «Il 7 di novembre ~ po~- giare, non acqua da bere, non una nell'animo dėl Cremlino era, come . tentare la fuga, anche a rischio di Noi di Rozsa Utca tut! assieme, 
una -ferite la spina dorsale. Dai meno- le quattro donne che i sovie~ 


3 = ek e tre medici militari che avevano donne in particolare ormai non Teg- 
lo sforzo: non riuscivano 


abbandonato T'esercito. Resistemmo gevano allo 


a 
} p> 
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fini } oe 
mento, forse era già morta quando dei settanta di Rozsa Utca; un or- my 
il mostro d'acciaio le passd sopra. dine secco di rivestirel, di prendere aR 
> Ma questa — dice il giovanotto che quel poco di «robe», di scendere 
gia ha la fronte madida di gudore sulla piassa. Pensavamo ci atten- 
per la visione dolorosa che al ri- .dease. la morte.: Non ci doleva il 
 cordo gli torna quanto mai viva — fatto: avremmo d@onato la vita “er 
non doveva essere che la prima fa-| la Patria e anche per i] Mondo Li- 
se di una odissea terribile. Condotti bero di cui avevamo desiderato far 
in città ci fermammo in piazza parte. Me non fy così; forse assai j ee 
Kossuth, davanti al Parlamento ri- | 
dotto in macerie. Vi avevano da: Sulla piazza Kossuth 
poco catturato i membri del Go- ‘no alcuni autocarri; ci fecero sa- 
verno insorto ed il nostro generale, lire-su, a spinte, a pedate, a colpi 
Maleter. Ci fecero entrare; salire dj calcio del parabellum, come fos- 
una scala pericolante, ingombra di simo animalf da macello. Chiedem- 
calcinacci di tegole piovute git dal mo dove ci stavano portando; non 
tetto sotto il tiro dei mortai sovie- ci pisposero, Ci sputarone addosso. eit 
colo che, repentino, si ai una via di salvezza: un vovero vec ==- 
A nostri occhi: la gioventù di Buda- chio prelevato dal proprio letto, = - 
iE v pest, in tutte quelle grandi camere, completamente estraneo alla insur- tye ' aa Fuggimmo. tutti, cademmo fuori della tradotta, 
era stata amente non venne creduto; e così cel riaizammo, scalpitammo giù per la china... 
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accada. il 
“chiesto poco fa alla Vergine! 


pe 
- bo; il freddo distruggeva le mem- 
bra là dove più si era accanita la 
‘baionetta ed il bastone degli szherri. . 
un tratto rombi improvvisi e 
scoppi di granate ruppero la coltre 


_ Cattura. Quando il carro fu ben sti- 
-pato (ed anche a spingere dal di 

_ fuori pon c'era verso di far entrare. 
altri prigionieri) i soldati- sovietici 
-fecero scorrere il portello e lo piom-. 


` barono saldamente con i chiavistelli. 


-Non so ‘quanto tempo restammo fi, 
aA Attendere nel buio. ‘Ci sentivamo 
tutti morire per gli stenti, per lo 
scoramento. Qualcuno parlò ad un 
- “tratto e cid valse a sollevare gli 
» una sbarra dj ferro, amici, senza — 

i soldati se ne accorgessero; 
con quella, al momento buono for- . 
zeremo le sbarre de] finestrino; for- 


. Disse: «ho raccolta 


non: tutti; buona parte». 
Poi — 


“tutti: Iddio. e la Vergine di compie- 


ire il miracolo, di permetterci di fug- 


y da quella prigivne che ci avreb- 
be portato alla 


-forza di so 
tribolazioni per un 
- dela nostra terra. 


All’alba, annunciato dallo . sbuffa- 


morte; di darci la. 
-e angoscie e ` 
libero 


re della locomotiva. dal fremere del- 


le ruote, il convoglio si mosse, Ci 


parye di essere avanzati nel silenzio 


della Putza per circa cingue ore. 


Un prigioniero — quello che si era 


impadronito .della sbarra di ferro 


sali sulle spalle di due compa- 


e guardò fuori dal finestrino. 


_ Tato Kisujszallas, una località che 
“Jui conosceva assai bene per esserci 


venuto da bambino. Qui — aggiunse 
== dovrebbero esserci ancora i pa- 


trioti di Maleter; chiss& che non 
miracolo che abbiamo 


Nessuno parlò più, e tutti cerca- 


rono. di dividersi quei 


metri quadrati di assito, sedendo 
‘a turno. Un’ora dopo, circa si era 


-in vista di Karcag; non si scorge- 


‘Va nulla a guardare fuori per la 
molta nebbia addensata; i] silenzio- 
rvadeva ciascuno come un incu- 


di nebbia; i parabellum cantarono 


all'unisono; grida di uomini conci- 
-tate e sempre più vicine si leva- 


rono: come di fantasmi. Capimmo 


che erano i «nostri», gli uomini di 


Ditta fondata nel 1790 


Fornitrice brevettata dei Sontmi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 
cemente te 


regnan 
ARREDI E PARAMENTI -SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
‘` -Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso piazza Navona) 
ROMA - Telefono 550.007 i 


~ 


— ricadde il silenzio. 


* che ci vide passare 


addetti- della 


quella che nell’uomo è 


kE DELLA DOMENICA 30 DIGEMERE 1956 


lo costringevano a fermare. co 


Il prigioniero che aveva sottratta 
la sbarra di ferro entrò in azione; .- 


- febbrile salì ‘sul dorso di due di 
noi; 
tra le sbarre del finestrino; riunì 


tutte le forze in un unico gesto, le 


. divaricd, le scardinò una ad una. 


ci, nel mondo libero a cui anelava- 


mo da tempo. La gente d’Ungheria 
ci aiutd per 
tutti i quattrocento chilometri che 


da evitare, ci nascose durante ji ra- 


strelamenti. Purtroppo cid non riu- — 


sci ad evitare ad altri — in parti- 


colare ai settanta di Rozsa Utca — 


di arrivare al confine dove ci era- 
vamo dati appuntamento. Credo che 


noi due soli siamo i superstiti. di . 


quella formazione. Non fu difficile 
passare il confine dove ci attende- 
vano fraterni i militi di frontiera 
austriaci e i molti sacerdoti della 
Charitas Internazionalis, della Pon- 
tificia Opera di 
Pian- 
gemmo di gioia, e tanto, che nem- 
meno fummo capaci di ristorarci 


con buon cibo offertoci. La notte 


non riuscimmo a prendere sonno; 


ci tormentavano le emozioni, il pen- 


siero di quanti avevamo dovuto la- 
sciare; della sorte a cui andava in- 
contro la terra magiara sotto il gio- 
go della repressione, del genocidio. 
Stringevamo fra le dita, sino a sen- 
tire dolore Ja bella immagine della 


Vergine che un sacerdote ci aveva . 


donato non appena passata la fron- 


tiera; e pregavamo, pregavaąamoç, rin- 


graziavamo soprattutto la Vergine 
che ci aveva esauditi facendo sì 
che potessimo evadere dalla tradot- 
oe! Ora siamo in Italia, ospiti vo- 

;: grazie voi speriamo rifarci 
ee, vita; certo non dimentichere- 
mo mai l'Ungheria. Possa venire 
il giorno del on manan in cui rivedere. 
il volto di coloro con i quali abbiamo- 
lavorato e combattuto al fianco; 


nelle. regioni che amiamo, dove ab- 
biamo conosciuto le molte difficol- - 


tà e vissuto le tribolazioni più indi- 
cibili; talvolta anche felici perchè 
ricchi della ricchezza del povero, 
interiore: . 
la libertà, la Fede in Dio e nei pro- 
pri principi cristiani: sempre vivi 
e vivificati nella terfa di Re Stefano. 


CARLO MONELLI 
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disperato introdusse il ferro- 


va a guardarlo accanito, Mi 
-Wu terremotale capriccio. Una 
commessa, a due passt, as- 
sisteva imbarazzata. "IL gio- 


Non ne fame 
, ne freddo, ae le fatiche, ne, 
: desideravamo` 


đa Karcag portano alla frontiera 
austriaca: ci diede vitto ed abiti, | 
= ci indicò i posti di blocco sovietici. js 


Assistenza, gli - 
Rossa. 


>. 


2% 


; 


7 « Nonno, comprami un nonno...» Sotto le feste 
‘u di Natale, lo scorso anno, questa singolare petizione 
„colp il mio orecchio in un emporio di giocattoli mi. 


sx) “Hardart. La richiesta era supplice ma energica; e nonna i nonno faceva emulazione con non ‘meno 
su Si rapprese nel brusio delie-cento-voci, dei trenini meravigliose storie di pionieri, aneddoti garibaldi- 
Z crepitanti sui binarietti elettrici; degli-altoparianti;——ni;imprese piumate del Risorgimento. Ma noi bam- 
Con RON so che accento beffardo, nostalgico di allora i nonni affascinavano per una ragione 
Z surdo insieme. Li per Ì, a quell’uscita tra ibseniana semplice e sovrana: perché erano vecchi. E li vede. 


e surrealistica pensai che la rutilante pazzia del 
Natale avesse dato al cervello di qualche bambino 
troppo viziato. Ma quella voce, quel grido, avevano. - 
‘nel fondo il timbro perentorio dell'infanzia, che sa - 
quello che vuole e non pronuncia parole ini libertà. 
Mi voisi intorno e nella ressa natalizia cercai Vau- dall’ozio turpe, perché se questo 
tore del piccolo scandgjo. . e | 
-- cingue. anni, ben intabarrato. Si attaccava alla — 
mano di un giovanotto. Un giovanotto un po’ 
=< pingue, ma snellito da una di quelle guarnacche - 


vamo dietro una loro vecchiaia d'oro, serenamente € 
- camuffate maschere, anche nell’aspetto, di un'epoca. 
diversa e già in sé favolosa. E c'incantava quel loro 


a 


A 


Py 


E color cammello con alamari e cappuccio che il. ger- novelle non: ancora a fumetti; e se n'era invaghito, 
Hex go corrente ha battezzato « Montgomery»; con una- e dal suo subcosciente era uscito quel grido. 
i « Chesterfield » pendente dalle labbra ben rasate, 


bes gli enormi occhiali di tartaruga scura sul viso ab- 
 bronzato da sciatore del sabato, sul cocuzzolo una 
- ciambellina di feltro e sotto” >reve tesa, lucidi e - 
imprevedibili, dei curiosi capelh d'argento. 

«Nonno, comprami un nonno... », ripeté il bam- 
Dino accanito . 
`e tirandogli la falda del 
is @ Montgomery». Il giovanot- 
. to dai capelli d’argento sor- 
“rise con disagio, poi rise di 
una bella risata sportiva e 
` aspirò forte dalla sua «-Che- 
sterfield». «Ma con tutto 
quello che ti ho comprato 
per Natale», disse senza ca- 
pire e accennando agli, in- 
volti che teneva sotto laltro 
braccio. Il bambino seguita- 


as 


A, 


` panotto dai capelli d’argento 
le ammiccd: — 

«Signorina, 2 ‘vero ‘che di 


vee 


3 elettrici, in un hôtel di Cervinia o di Cortina €' Am- ote Ma 
pezzo, il giorno di Natale avrebbe ripetuto, dentro — A confidenzialmente poe 
di sé, il suo grido: « Comprami un nonnoy. Egli } ui 
; H progresso compiacente ha coniato, per queste si- | 


men fa pipa- nelle Doren oait- "in fondo. Del resto, è ben giusto. Come st potrebbe 
: che la chirurgia estetica ha 


lo aveva veduto, veduto ẹ contemplato, 


Il nonno patriarcale, bianco, leggendario come un Delia diavolona dalla criniera tifo.o dalla « casquet- ie 
te» esistenzialista? O che, nella più felice ipotesi, = 
veliero anche se per lo più assiso e quieto -sulla _inzeppa di cicche di « Camel » $ portaceneri del ver- “i: 
sua poltrona- di velluto rosso, Il nonno inesauribile de tavolo delia canasta? 
$ di fabe come un pozzo orientale. nsomma: il vero Da Nonna Speranza a Nonna Canasta tt figu- S} 
„nonno professionista, tanto diverso da quel suo “yino, più che irriconoscibile, è rimasto senza eredi. 33: 
nonno. dilettante, adulterato e banale. ET „D'estate chi i può sospettare, sulle spiagge, questi w3 
Perché un tempo, git, qualia nonno ere nohik tm g », lui in argentina. color : 
norata professione o quanto meno una carica ono- narino e zucchetto a strisce rosse e blu? E @im- ziy 
z rifica. E i nonni avevano, anzitutto, una divisa. verno?... Chiedetelo al micio, quest'altro grande spo. So 
= Non risalird alla «redingote» nera e tubino, alla destato, se. avvezzo alle sette sottane di Nonna i: 
s Speranza se la sentirebbe di andare a jar le fusa =: 
7; cuffia di trine e gonna a ruota dei bisnonni, Ma . sulle gelide sottanelle in «cina» o ae 
un pizzo candido di barba all'avo dovete conceder- an 
SS melo. E il colletto duro tra i doppiopetto cineri- Mo spesso avuto pauro “= | 
= gno; e non il cronometro da polso, ma la della èi- fondo sono conservatori, facciano un giorno la ri- S4 ` 
polla d’oro, legata alla sua brava catena nel ta- ‘voluzione, una rivoluzione feroce e nostaigica, per 


` schino del panciotto; e gli occhiali, quelli “a stan- ` riavere t loro nonni; e di veder impiccati o dë- = 
ghetta d'argento, o magari — meglio — a « pince- portati, quel giorno, codesti usurpatori, codesti non- 5; 


sa nez» Per lei, la nonna, mi accontento di un'ala netti fuori legge e senza radici che derubano vine a 
v di capelli bianchi, del soggolino di « tulle» attorno _fanzia di uno dei suoi più sacrosanti balocchi ch'e te 
al collo e del gatto rombante di fusa nel cavo 
del-grembo, accanto al gomitolo. 
Una divisa, avevano; e-una legge: che contem- ` sotto le jeste di 
plava felpatissimi vizi, quali il pisolino tra i brac- coma. come una | 
S cioli. della poltrona e Varoma del « Virginia», la _scalpitante su meravigliose nubi un ippogrifo te 
tabacchiera e i peccatucci di varia gola, lo scaldino an 
it sotto le pantofole; e prescriveva placide e linde oy 


| virtù come la pazienza, un po’ di erudizione in bO- esattezza storica: «I nonni sono completamente =: 
tanica per la passeggiata ai giardini pubblici. esauriti». 


. 


| rosario. Ma, in cima a tutto, i ricordi. E questi LUIGI SANTUCCI ia 
A 


wx 
in favole: Non ha e ostenta 
essere aggiornato. Col nipotino, che non porta al 
pP a ? ‘ 
la — discute anzi a voce alta ee 
— del campionato, di « drib- =. 
« 
| bling» e di squadre «siste 
| miste» con una competenza 
inarrivabile.. Non ha ciméli. : 
ggimmo tutti, a- rotta di collo bagaglio 
| det veterani ed egli preferi >. . 
da quel pertugio non più ampio. di 
35 centimetri di lato; cademmo fuo- 
- del ci riaisammo. ses scritto. Ed ai cimèl di 20- 
ri della tradotta; c O, SCE 
a 
picollammo giù per la china, incu gaglie africane oœ collezioni ‘>. 
M 
j ranti delle molte pallottole che fi - di. coleotteri sostituisce più =: 
| hia all’intorno. Corremmo si 
sc o. os pratiche meraviglie; la « Lei- i 
ee no 2 che avemmo fiato, fino a ch ca» da presa o il fucile da — 
ci trovammo ad ansimare con i caccia subacquea. N 
Cl | on ha 
~ 
ù < ja 
p 4 
i dolc rabilita la figura del vecchio =. 
la libertå, ancora una volta, erava- = nonno}, o se ne ha li nascon- w ee 
mo decisi a dare la vita piuttosto de con disinuoltura dietro 
che ricadere nelle mani degli aguz- 
zini: Ci dividemmo in gruppi, Io e 
| amico operaio decidemmo- ten- | 
Il capriccio non scoppiò. ` campi dj sci. Non sempre 
| tare la fuga verso l'Austria. Sape- . 3 | 
i a e Ho passato un Natale triste pensando alla tri- ha moglie: la rispettiva nonna. Sovente, dopo a 
vamo che la saremmo s - i 9 
td i> a á à å “a i a à A Y > Ps p d á 
Be 
E per sua maggior disgrazia — scovato chissà dove diventa mamma a volta «via»: 
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nel suo quadro aveva messo cento personaggi. Questo grandioso mosaico (m. 3,42 per 5,92), che costituiva il pavimento della così detta casa del 
quelle pitture, forse di quella di Filosseno, che Plinio giudica il miglior quadro di batta- 


di vestiti e di armatura tra i soldati greci e quelli persiani, e le fiere figure dei due condottieri, Alessandro e Dario, il primo dei quali tenta di 
` inseguire Valtro che, pur essendo in il suo 
marmo, 


a suo , raffigurazione analoga, in bei bassorilievo di 
dovuta ad un discepolo del celebre scultore Lisippo, in un sarcofag6 trovato nelle tombe reali di Sidone (ora nel Museo di 


Istambul), che rappresenta ta battaglia di isso e una caccia di fiere, alla quale prende parte attiva il re Alessandro Magno 


“Jessandro d’oro e d’avorio. 


Nel mondo Romano, negli ulti- 
ad Ales- mi tempi della repubblica e nei 
sandro , 50l che si sposti primi dell’impero, fu spesso di 
i oR OS il punto di vista rra- moda, tra coloro che volevano 
peed neo, donde Dante vedeva il mon- sembrare raffinati, mostrarsi 
PR : se estctatatatetatatshatstatatets Perciò gli antichi, non poten- re del mondo greco; perciò anche 
: Magno, lo fecero più volte ogget- tutto per l'arredamento di case e 
A to di opere letterarie e di opere di ville, molte-opere d’arte aventi 
g’ . Il suo o era così come soggetto Alessandro, che si 
smisurato, che aveva stabilito che ammirano ancora in musei di vari 
nessun pittore lo ritraesse all'in- paesi: pitture, mosaici, statue e 
fuori di Apelle, nessuno scultore soprammobili. Può darsi poi che, 
eccetto Lisippo, e nessun intaglia- specialmente fuori di Roma, col- 
tore di gemme salvo Pyrgoteles; tivare e ostentare la venerazione 
‘gli altri artisti non erano degni per Alessandro Magno fosse an- - 
x di tanto onore! Ung opportuna che un modo per mostrare la pro- 
: ; «lezione gliela dette il filosofo ci- 


wee Nico Diogene, il quale abitava in 

Petevenetatetet una botte; Alessandro volle an- 
darlo a trovare e gli 
dergli qualunque cosa desideras- 
se; al che il filosofo rispose che 
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dall'ingresso della botte, perché 
così gli impediva di godere il sole. 

Comunque, anche Alessandro facile, dato che non vi erano pit- 
morì, e anzi morì molto presto 
IRER (aveva trentadue anni!) e tragi- 


. 


ae. 


~ 


camente; e allora gli artisti pote. _ 
rono sbizzarrirsi nel rappresenta- 
re la sua figura come meglio vo- 
lessero. Risulta che almeno cinque 


on re. Vi era poi un altro vantaggio: 


» 


no del duce romano, 


scultori, altrettanti pittori, e una 
, pittrice furono autori di ritratti 


non c’era pericolo di urtare nessu- 


no né di essere accusato di ille- 
cite nostalgie, se se ne teneva in 
casa il ritratto. - l 

PIO CIPROTTI 


di Alessandro. Ci fu perfino uno 
scultore ateniese (Leocare), che 
ad Olimpia fece una statua di A- 
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- parti mancanti -e-linterpretazione sono opera di Matteo Della Corte 


ignote dove le possibilità di ri- 


grandi comandanti che dopo di 


Questo quadro, che si trova mutilo a Pompei; in una casa appartenente 
forse a Lucrezio Caro, è stato interpretato come raffigurante l’educa- 
zione di Alessandro Magno (il giovanetto in piedi) per opera di Ari- 
stotele, nella grotta Pieza in Macedonia: la figura matronale seduta 
(a destra) sarebbe Olimpia, la madre di Alessandro; mentre la donna 
in piedi (a sinistra) sarebbe la nutrice Lanice. La ricostruzione delle 


N c'è da meravigliarsi se 
la figura di Alessandro 
Ma fu per qualche se- 
colo leggendaria; uno 
che, soffrendo di tor- 
Oo, aveva avuto il co- 
spingersi, ñon come 
viaggia solitario, ma come du- 
ce di varie migliaia di soldati fin 
oltre i confini del mondo cono- 
sciuto, e di combattere in terre 


fornimento erano soggette a tan- 
ti imprevisti, doveva essere facil- 
mente considerato dalla fervida 
fantasia dei Greci, dei Romani e 
degli Orientali quasi come un es- 
sere sovrumano. 

Lo spazio da lui percorso non 
era stato eguagliato neanche dai 


lui avevano operato nel mondo 
greco e romano: né Annibale in- 
fatti e neppure Giulio Cesare 
spaziarono quanto il grande ma- | | 
cedone; bisogna giungere a Gen- 
gis-Khan per ritrovare un condot- | 

tiero le cui gesta siano state com- 
piute attraverso un eguale o mag- Alessandro Magno che visita Diogene abitante in una botte. L’episodio, ricordato nel testo, è raramente 


giore numero di meridiani. rappresentato in opere d’arte antiche; questo bassorilievo si trova a Roma, nel Museo di Villa Torlonia 
Se Dante chiama Giulio Cesare (gia Villa Albani). Il cane sulla botte sta ad indicare che Diogene era stato il fondatore della filosofia cinica 


eim 


pria indipendenza dalle infiuenze 
della civiltà e della dominazione 
romana: cera sempre gente che 
disse di chie- preferiva tenere in casa il ritratto 
di Alessandro Magno anziché 
quello di Giulio Cesare; quanto 
-desiderava che egli si togliesse po alle rappresentazioni della vi- . 
e delle *gesta dell'uno o del- 
Paltro, la scelta era abbastanza 


ture o sculture o mosaici cha rap- 
presentassero le imprese di Cesa. 


Alessandro Magno era più lonta- 
sia nel 
tempo che nello spazio; e perciò 
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venuta man mano cedendo al gu- 


sto degil ibridi tentativi, ai pericoli 


del monologo, alle insidie della fal. 
' sa letteratura. «La poesia’ d'oggi, 
anche la più spirituale, potremmo 
dirla immanente: l'uomo vi si ac 
cotta come è: nella poesia moder- 
na Vuomo, ta natura e l'eterno si 
picenescono soltanto in que! punto 
| in cul convergono; e li si negano 
F è si rifiutano oppure s’accordano e 


) 


| si uniscono...» (Pancrazi). 


Rare lè eccezioni migliori: qual- 
| che voce d’anziano e solo a tratti 
| Pimpreveduta. scoperta. La fatica 
; di Umberto Margardi ci sembra 
| invece radicata nel solco della tra- 

dizione nostrana, fuggendo le in- 
| quietanti espressioni degli ultimi 
| anni: le recenti « Preghiere e feste 


| definiscono in tal modo ia capacità 


nostro. 
Poesia fresca e tormentosa, ora 
queta in una sua levigatezza, mai 
abbandonando la vaporosita delia 
immagine o il richiamo del misti- 
cismo tradizionale. H} Margardi è 
| padrone d'un suo mondo, d'una sua 


«Anime beate, - calici aperti del 
) giglio - gioia divino del figlio, - 


incertezze. crudeli — le esperienze 
) poetiche di Umberto Margardi ri- 
mandano l'eco di annate e di eventi 
_tristissimi; it verso, franto e ango- 


scioso, dimentica fe strade mera- 


ai dolori e alle minacce che insi- 
« Dammi il sangue pari eeg vita 
- nell’infinita - gloria deil’univ 
- e dentro l’anima brullaf - la nuda 
speranza, - estrema 
mio nulla ». Questa lirica del 1949 
Sottolinea la forte contenuta 


compagnata da uns es- 


cinanza 


nostro pařere tr otn 
e d'incontri fortuitis H ta 


icqui dell’ultima lirica 
Le spigliate e stiggestive movenze 
| verso é la bellezza incantata 


ile immagini fragranti nei ioro 
remo candore nulla hanno a ve- 
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listiche della tradizione libresc 
, diciamolo pure, è ancora i 

vigoroso e drammatico 
uda » medioevale, una « la 
ha forse tralasciato ia 
lità rustica e popolaresca, 
do comunque per altri itinerari/alia 
sorgente d’origine. In questo mô 
autentico e genuino si trova il me- 
rito delle « Preghiere e feste cri- 
stiane »: la fioritura spirituale del. 
i l'uomo moderno, egualmente capace 
di restituirsi alle lontane condizioni 


TIA 


meravigiiate distese della natura e 
) della campagna, richiamerebbero a 
| volte la poetica colorita del Beato 
Angelico. 
| Ma, a scanso di falsificazioni o 
: di audacie eccessive, è lecito in- 
) tuire anche il volto sofferente e pe- 
) troso di questi messaggi: il poeta 
; dalle venature celestiali e spien- 
) denti sa aggiungere talvolta il rit- 
' mo martetiato d'un verso essenzia- 
| le, puntuto, drammatico. « Ma noi 
| che nella vita, dagli asfalti . de- 
| solati, affanniamo il respiro - un 
| cupo cielo, noi Vergine, noi Ver- 
) gine, i canti siamo d'un rauco rit- 
| mo, un giro - furioso di strida . e 
} scoppi e guizzi tra spazio e il tempo 
| - bruciati dalla morte », 


ll linguaggio; quando preme ed 
incalza, diviene strangolato è fre- 


mente, quasi a voler seppellire le 


| pesanti eredità della carne. II gri- 
) do, il piano, la supplica, non ven- 
gono mai abbassate all'irridente li- 


-f vello della retorica. A volte il cri- 


| tico a oltranza rilevera quaiche 
crepa, qualche breve decadimento 
) poetico; comunque la forza del no- 
' stro finisce per avvantaggiarsi e 
passare egualmente. Questi versi 
) hanno il loro respiro e la loro vita, 
) non quella fittizia della semplice let- 
| teratura, ma il canto eterno e vigo- 
| roso dell’uomo spiegato nelia reli- 
| giosita e nella fede. 


LUDOVICO ALESSANDRINI 
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“dn Italia la poesia religiosa è 


cristiane » (Ed. « Centauro », '56) 


vigorosa e Vartistica tempra del 


| fantasia. colorita, grazie alla quale 
4 riesce ad imprimere fortemente i 
l modi o l'affiato delta lirica religiosa. 


amate pel candido odore...! ». An 
§ dando innanzi — é c'è di mezzo la 
§ guerra con i suoi orrori e le sue 
4 


vigliose e iucenti e per avvicinarsi | 


wmbianza del 


rena. 1!) nella 
ssa al libre‘, sodiks 


con certe espressioni intellet- 


d’un’arte e d'un tempo. Certa lim- 
pidezza di cieli e ruscelli, certe- 
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) elevazione spititiiale del nostro, aC- - mE 
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nes Mott -antichi hanno fappresentato battaglie di Alessandro Magno: Plinio ricorda, tra gli altri, Filosseno da Eretria, e Aristide Tebano che g rs a 
alia; fu eseguito nel sec. 111 a. C, ma non si sa con certezza quale battaglia rappresenti (forse quella di isso del 333 a. C.): si noti la differenza | | Ci 
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400 ANNI 


L 14 1556 si spengeva 
-in Roma, a 53 anni d’eta, il 
- mons, Giovanni Della Casa. Un 
personaggio devole, 
cioé il residente estense a Ro. 
ne ragguagliava subito Er. 


-~ >> cole II, duca di Ferrara, con questo 


-è stato. sepolto ».. Un curioso equis. 


è 


< vermiglia vesta» di 


jaconico dispaccio: « Mons. Della 
Casa hoggi è morto, e questa sera 


voco è sorto intorno al famoso au- 
- tone del Galatèo estintosi nel palaz- 
zo di via Monserrato del pio e cor- 
- diale cardinale Giovanni Ricci, di 
‘cui il mons. Della Casa era ospite 
-da qualche mese, cioè dai primi sin- 


— tomi del male rivelatosi poi morta. ` 
 ‘pulciano, amministratore di questa 
“diocesi, era anche chiamato il car- 


le. Il ecard. Ricci, nativo di Monte: 


dinale di Montepulciano; di qui le- 


quivoco, ripetuto anche in accredi- 
. tati testi recentissimi,.che il mons. 


Della Casa sia morto a... Montepul- 
ciano! Non consta, neppure; che il 


_ monsignore abbia visitato la gra- 
cittadina toscana, Pure ine- 
Satta è l'altra notizia che fosse su.. 


DALLA 


monsignore, ’ ormai più che cin. 
quantenne, ‘deve aver guardato con. 
occhio sconsolato e con la bocca 
amara quelle poetiche scapestrerie. 
Il papa Carafa lo nominò, UAVS, 
Segretario di Stato. 

In uñ sonetto, il 48° della raccol- 
ta, indirizzato a Francesco Nasi, 
patriota fiorentino di cui tessé l'elo- 


il Varchi nelle. Storie, il monsi-_ |. 


gnore si dimostra d’animo rasse- 


gnato ed inalterabile, quasi la Mu. 


sa gli sia provvida medicina; «Cò. 


prami omai vermiglia vesta, o ne. 


(Dal quadro di Cristofano dal- 
Altissimo - Galleria degli Uffizi) 


bito đeposto nella chiesa di S. An. 
dreg della Vahe, le cui fondamenta 
sono state gettate dopo venticinque 


anni; nel 1556 esisteva, sull’allora 


piazza di Siena, soltanto la chieset- 
ta di S. Sebastiano. Era il nipote 
del monsignore, Orazio Oricellari;~ 
_che nel 1603, elevava nella cappella 
“dei Beati della nuova, splendida 
chiesa di S. Andrea della Valle il 
monumento funerario che, oggi, si 
ammira | un'‘ep 
altamente laudativa in cui, tra l'al- 
tro, è detto che «<... la posterita in- 
_ widiosa non può trovare una virtù 
“di più eccellenza per vastità .e più 
*-iHustre per immortalità di opere... ». 
Di queste opere, e pit special- 
mente del trattato di buona crean-.- 
za che ha il nome famoso di Gala. 
téo, ne è stato gia, in precedenza, 


- parlato (cfr. Oss. d. Dom. n. 25 del 


17 giugno '56), si. può aggiungere, 
semmai, la giusta ed arguta osser. 
vazione di Giuseppe Prezzolini: « Il 


indicando per antonomasia quel co- 
dice dì norme, variabili di tempo 


in tempo e di paese in paese, che 


-regge le relazioni tra gli uomini ci- 
vili>. Oh! quanto ce n’é 


resta adesso a parlare, fu anche 

scrisse versi giovanili, i ca- 
pitoli in terza rima, e nelletà ma. 
‘tura sonetti, e madrigali, 
Ricordo sgradevole furono, per lo 
stesso monsignore, ì cinque capitoli 
ch'egli buttò giù (sit venia verbo) 
‘durante il soggiorno romano, 
allorché era sui trent'anni: poesie 
disdicevoli, di equivoco contenuto, 
in grazia delle quali, o meglio in di- 
sgrazia, gli fu negata, nel 1555, dal 
papa. Paolo IV, la tanto ambita 
di cardinale: il 


mariera 


peregrina, piena 
di novità che di maestà, facendo lé 
pose nel mezzo de’ versi, e tenens 
lettore e con mara- 
viglia >». Torquato Tasso 


netto 59° che comincia 


mente: < Questa vita mortal, che 


una o ’n due / brevi e notturne ore 
trapassa, oscura... > ed è tutto un 
“festante inno alla creazione e a 
Dio: <... e 8} dolce del ciel legge e 
misura, / eterno Dio, tuo magiste. 


rio fue >. Si istituirono, addirittura, 


paralleli tra messer Francesco Pe- 


‘trarca e mons. Giovanni Della Ca- — 
sa, il primo: « vago e fiorito... spira 


tutto grazia e leggiadria », ed il se- 
condo: <è tutto maestà », Lodi più 
recenti furono tributate al monsi. 


ze e i pittori ďall'ombre assai ri- 
sentite ». Il più bell’esempio, a que- 
sto proposito, è il sonetto famoso 
del Sonno, che è anche il più bel so- 
netto dela raccolta casiana. La 
spezzatura si dimostra 


solenne, E quanta umanità è conte- 


nuta nel giro dei versi del breve - 
-F PALETOT 73900 


componimento! 

dovrebbe essere distensione, ricu- 
pero, riposo, è in genere un agitato 
dormiveglia od una profonda nar- 
cosi, quasi una violenta costrizione. 
Oggi, più che ai tempi del monsi- 
gnore, si può, in auto, 
in treno ọ in avio, fare esperienza 
larghissima del sonno altrui: si 
viene alla conclusione che soltanto 
i bimbi, nell’abbandono confidente 
dolcissimo del sonno, 


MORTE DI 


5 
< 


fece og- 
-getto di una sua lunga lezione il so, 
maestosa. 
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dormono e quindi Si 
no riposati e festanti, come gli uc- 
celli, Per tutti gli altri, si possono 
ripetere le parole che, già nël seco- 
lo XIV, scriveva Jacopo Passavan- 


MONS. DELLA 


POETA DEL 


-to che non pare che si possa muo. sogno incubo, dicendo che è uno 


CASA 


avere un gran peso addosso, in tan. 


corso e non le pare aver ‘boce * 
(sic!)... e chiamano alcuni questo 


vere o crollare, e pare alla persona 


(Continua a pag. 10) 
dovere affogare, e gridare per soc- 


LORENZO BRACALONI 


ricordate che contenuto rier’. 


PER - DE- co 


è balsamo ai dolori delle vostre gengive 
 CHYEDETELO. NELLE MIGLIORI FARMACIE 


e tutte le malattie solla gola 
ro / manto, poco mi fia gioia o do- : 
—colmd già im vita di onori. Col | 
sa gentile, ove altamente alberga / * 
ogni virtute, ogni real costume> | i 
cominciava un sonetto del celebra. | 3 "0 
to storiografo. «Avendo trovato . | 
tutti volti all’imitazione del Petrar. ve 
ca», l'encomio, stavolta, è de’ Am. | bees i 

4 

_| Portate ia DENTIERA? - 


-Mobili per 
ROMA 
STABILIMENTO: 


Agente Gen.: via Beaumont 2l, Torino doy. Casal Bertone 25 Tel. 401761 E 


es FINALMENTE! la soluzione. ideale di un: ‘problema. 
MAURE- 


PANCHETTA « Auna. ae piazzo) 


-LA GRANDE GALLERIA ESPOSIZIONE 
IN ROMA VIA IV NOVEMBRE 100 - Telefono 68534 
Sconti speciali a Istituti e Convivenze religiose 


VA Salandra 8 “Wel. 481118 
V. dei Sediari 11-15 Tel, 552047 


DUCAL IES f Arredamenti comptett 


CONSAR 


VIA APPIA NUOVA, 42 


VIA NOMENTANA, 491 


CONSAR 


GIACCA L. 6.900 


CONSAR 


CONSAR 


CONSAR 


VIA OSTIENSE, 27 


PANTALONE L. 2.500 
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di prim’ordine specializzata in 
ABITI PRELATIZI 
| 
| | 
Í | 
| 
gnore dal Foscolo, a cui riconobbe 
far risultare l'effetto che i maestri 
cui titolo (del Galatèo) è diventato di musica ot dalle dissonan.. ee 
ca 
penserà il lettore, di questo bene- ee L. 9.900 
jalmente tra i 
detto Galatéo, spec : ra + umile e generico tema del sonno; IN RODIATHOCE 
be popoli civili del nostro tempo: tutto il sonetto, benché sia sempli. 
| 
| 
ti | 
i ys Via Francesco Crispi tO (Largo Tritone) 
| 
GY AI 
“iy, Tel - 45.706 - 469.083 
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La mostra comprende anche un « diorama » dell’infanzia di 


Gesù. Ecco il quadro che rievoca la strage degli Innocenti 


i 


presepe senza la neve? È un 
presepe che ai candidi fioc- 


sul fondale del cielo é spar- 
si un po’ dovunque, sosti- 
tuisce variopinti festoni e ban- 
dierine e lanterne. Il paesaggio è 
arido: le palme frondose hanno 
-lasciato il posto ai cactus, ed i 
-pastori si difendono dai raggi 
del sole sotto larghi « sombreros” | 
Siamo nel Mexico, laggiù dow 
l'inverno quasi non esiste og il 
Natale giunge in piena estats 
Forse ci lascia. perplessi, fim- 
di -un presepe ambi. 


che a tutte le Jatitudini rateo- 


glie i Cattolici intorno alla effigie 
della Natività, non ha bisogno di 
consultare il il bollettino meteoro- 


logico. 
Nel Geass i del presepe 


Magi 
sono tre negri dall’atteggiamento 
. guerriero, ricoperti della sola fa- 


scia che normalmente cinge ìi- 
fianchi dei nativi, e impugnanńo la 
lancia tenendola ritta al cospetto 
del Redentore, in segno di omag- 
gio. I tre personaggi, come pure 
Maria e Giuseppe, un angelo èd. 
un pastore, sono intagliati ne} du- 
rissimo e prezioso legno d’ebano: 
possiamo dunque dire che il loro 
é un color nero naturale! Ma il 
Bambino Gest è candido: d'a- 
vorio.. 

Se invece ci rechiamo nel Ke-. 
‘Nya di questa stagione, vediamo 
che i Magi son sempre di pelle 


nera, ma indossano vesti sontuo-— 


se che li ricoprono da capo a pie- 
di d’oro, di collane e d’austerita. 
Ora basta con l'Africa, trasfe- 


riamoci nell’India: troveremo 


sepi ambientati in una casa 
bu, accanto alle rovine di un 


i loro occhi hanno il taglio obli- 
quo dei «figli del Gange». — 

E veniamo in Europa. Un ore- 
sepio_olandese raffigura l'interno 
d'una casa tutta linda, il focolare 
adorno di « rami » tersi, sullo sfon. 
do d’un paesaggio di molini a 
vento. Nella cucina vasta, un 
vecchio ed una giovane donna, 
che mostrano compiaciuti il loro- 
bambinello in fasce. Le figurine 
indossano costumi del periodo ro- 
mantico e_nell’arig si respira 
profumo di spigo e di pane fre 
sco. Sono le Clarisse Remenine 
di Nijmegen, che fanno i presepi 
a questa manierd. 

Le Clarisse, a quanto pare, sono 
affezionate alla tradizione del 
presepio. A Roma, nell’antico con- 
vento di S. Lorenzo in Panisper- 
na, esse hanno cinque figure del 
"1700, a manichino, di grandezza 
naturale, rivestite dei costumi 
dell’epoca. 

Si potrebbe continuare: ogni 
Paese ha la sua tradizione, e se 
il presepe andaluso ha il « patio » 
dove i popolani danzano in ono- 


chi di bambagia, appiccicati 
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La ricostruzione del Presepio di Greccio, voluto da S. Francesco. La leggenda narra che durante la S. Messa cele- 
brata nella capanna, sia apparso sulla paglia un bambino biondo, che avrebbe tese le braccia al « Poverello » 


` 


| Presepe del Pireneo Catalano. li paesaggio riproduce ambiente del film | 2 
« Marcellino pane e vino ». A sinistra, la chiesa con un altro minuscolo Presepio | 


à 


esù, in Jugoslavia ed in Ce- «Janfenthaler» di Vill (Vienna), 
Wi 2 usano silhouettes composto di 549 pezzi di legno e di 
mete nel cartone. Ecco un cera, in costume. | | 
kio céco, con le casette al- E poi: filatelia natalizia, films 
sotto la neve e laggiù, in che contengono riferimenti al 
Magica trasparenza, appare. presepe, bibliografia, numismati- 
janna attorniata di pastori. ca... Presepi costruiti dentro una 
esepi della vecchia Mont-- lanterna, una noce, una scatola- 
è, le sculture in legno degli di fiammiferi; presepi di sughero, 
ani svizzeri e della Val Gar- di plastica, di carta, di gesso; 
le figurine in cera che si presepi vasti come quello napole- 
lano a Colonia, le terrecot- tano, e microscopici come la serie 
farsiglia... ee presentata da Don Antonio Espo. 
torno al presepe, l’evoluzio- sito di Castellammare (ce n’é uno 
llo spirito cattolico dell’abe- di 5 millimetri di lato: con un 
rdico, che s’arricchisce di po’ di buona volontà si vedono la 
line come simbolo della lu- capanna e- tutti i personaggi). 
mondo: Cristo; e il fiorire Ci voleva l'entusiasmo di Ange- 
stiche leggende, come quel- lo Stefanucci, presidente della As- ra me. Vie eee 
esca degli angeli che la not- sociazione Italiana Amici del Pre- | | eS eee 


f Natale posano sulle tombe sepe (che, com’é noto, ha adden- | l TR, i 
Dlo albero di Natale. E poi, tellati in tutto il mondo), per far- K $ 
amide del Presepio», tipi- ci conoscere tutto quello che cre- 
a Sassonia; le marionette devamo di sapere, su di un ar- 
« Szopka » polacca e del gomento così suggestivo. Stefa- ae : 
ftep» russo; la «posada» nucci s'è affaccendato per lunghi 
iana ed i« christmas cards», giorni fra pannelli e compensati 
lai Paesi di lingua anglosas- e barattoli di colore, a predisporre 
dilagati per tutto il- il materiale, che appartiene per la 
. — maggior parte alla sua collezione 
ile non trascurare la privata. Un «pezzo» però non è 
ior parte di cid che si po- suo, e crediamo che gli piacereb- 
e dire a proposito del prese- be averlo, perché è forse il più 
delle tradizioni natalizie, spe- spiritoso della Mostra. | 
ente dopo aver visitato la Si tratta di un presepio spagno- 
ra allestita a Milano, nelle lo, che riproduce il paesaggio del 
dell’« Angelicum » dei Frati film « Marcellino pane e vino». A 
ri. È la prima volta che una parte ciò„su un lato del presepe 
a documentazione e così nu- c’é una chiesetta, nel cui interno 
si e preziosi cimeli sono rac- una bambina ammira estatica un 
in una, sistematica rassegna. altro presepio, minuscolo- È ine- 
n mancano, naturalmente, vitabile immaginare che quest’ul- 
ntiche curiosità storiche, co- timo abbia a sua volta una chie- 
il presepe con il quale si tra- setta, con dentro un, terzo pre- 


ad Ajaccio il piccolo Napo- sepio... | | Nel Messico le tradizioni natalizie sono molto diffuse. Ecco una ricostruzione del | : i 
gioco della « piñata » (a 
e Buonaparte; e come lo GUIDO GUARDA | sinistra), €e un esempio di « posada », che rievoca la ricerca dell’alloggio da parte di Gi Paige Aia a 
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A. — Concetto NUZZARELLO: Sana- 
+s. torio S. Tomaselli, via Passo Gravina: i 
CATANIA, 
=... Ma bisogno di indumenti invernali pe- ' 
santi, | genitori sono poveri, gravati dat 
peso diuna famiglia numerosa. 
Ratifica il Cappellano P. Cosimo Sil- 
š vestri. 
— Antonio DON: Collegio: 
ABANO (Padova). 


E’ un santo giovane avviato al sacer- 
dozio. II padre è un operaio che lavora 
a. Mestre saltuariamente: madre. ati- 
 toalata, fratelli numerosi, tutti in tenera 
età. Vivono in miseria con l'incubo dello 
oe sfratto. I} figlio Antonio, che è il mag- 
-domanda se non sarebbe più 
f utiie accanto al padre per aiutario a 

tirar su la famiglia, e ne soffre durā: 

mentė., Domanda che cuori generosi lo - 
ooon) ooo mettano in condizione di_riparare il tu- 
isha gurio della sua famiglia perché sia al- 
n.eno al... riparo dalla pioggia. e dal 


POSTA DI BENIGNO 


` +*+ Nicola LANZA - Case Popolari 30, 
-Ganzirri (Messina) - Ho fatto anche di | 


S. E. Mons. Montini, Arcivescovo di Milano, = 
benedetto in piazza del Duomo uno dei tre =» | 
vagoni che, per iniziativa dell’U.1.L e dela 
andranno in Ungheria con il carico di 
doni milanesi Invano. a Bimbi 


Nel corso di una colazione di commiato, if Le truppe francesi oontinuan: fa foro: campagna; 
‘nistro Martino ha consegnato alla Signora Luce, per la pacificazione del Paese, per ridare la 
che ritorna in America, la più alta onorificenza fiducia alle popolazioni algerine e per proteg< 
Fi tanciate italiana e cioè le insegne di cavaliere di gram gerle dagli attacchi dei alla Nella foto: vite 
pit... Ho tancia appeili; ho 
a ohi croce- -dell Ordine della. italiana prata le cure. alla e 
rialmente sia spiritualmente ({si,. anche - 
“al signor Sindaco di Messina che non 
mi ha ancora risposto). Cosa debbo 
fare ancora? Dio vi assista! Auguri. 


RINGRAZIANO: Duilio Toniatti, 
Terenzio Baroncini, z: 

PERIN; Cappellano Badia dì Sulmona 


(L'Aquila), mi scrive col suo entusia- 

= gtico spirito di carità: «Ho il piacere 
oœ di dirvi che la lettera. di. Carrogu con 
Mok “la mia postilla che avete avuto la bontà 

@ la buona idea di pubblicare, ha.com- 
mosso molti cuori, persino dalla Fran- 
po cia... Questo povero giovane non si sente 
on pid solo è Senza affetti, ma circondato 
oa da tanto amore è comprensione da es- 


segno della tinata Wee e 

Filippine, il Governo giapponese ha mandato in 

=. dono a Manila un primo carico di 60.000 balle di 

cemento, destinate alla ricostruzione della Gatte-... 

ra giapponesi). 


as serne trasformato fino al punto di ca- 
-pirne ed accettare con ardore quasi di 

ro neofita l'idea sublime, che gli ho pro- 

spettato, di considerare i lunghi anni 

della sua vita di-carcerato, un mera- 
Viglioso apostolato... vita necessaria alla 
-espiazione dej propri ed altrui peccati... 
-sul piano della Comunione dei Santi ». 


Bad Caro Padre, quanta fede nel mondo, 

-e quanto odio! Affoghiamoto nell’Amore! offre il Giappone anche in mezzo alle alte! sfere 
OFFERTE di cui alla nota n. 175 |! Presidente del Consiglio, on. Segni, ha consegnato | premi ai 136 chi si affanna e non si 
del 4 ottobre 1956 sono. state così distri. Vincitori dei 24 concorsi della seconda edizione degli «Incontri della he di. 
= - buite: Gioventù ». Questa manifestazione è stata preceduta dalle premiazioni a la Oon cne mi piace : “hh n F 
„Seminarista Giuseppe D'Amico, Oria dalle mostre regionali di. arti. figurative, Nella foto: Parla il Presidente. - cleat 
(Brindisi) - Luigi Orlandi, Pietrafitta 
Viro Son. passati anni. feroci Anche un po’ di famti 
Venarolo, Ailoche (Vercelli) Alfredo di conflitti e di miserie ja benone a queste intese 

= =- — RICO, Casa Penale di Spoleto (Perugia) di cui parlano le croci, come in questa regeia 

- -o Luigi Sales, via Sergente Maggiore 36, gli ospedali, le macerie £ 

-Napoli - Antonio Spina, Sanatorio Git- e il reciproco rancore ogre a 

E ~ diziario, Pianosa (Livorno) - Nicòla Lan- pr ofre a que 


3 

_.. za, Case Popolari n. 30, Ganzirri (Mes- Se n’é fatto del camming? 
sina) - Amilcare Guerienti, Sanatorio 

~ di Rebibbia, Roma - Rocco Epifanio, 

Santa Cristina d'Aspromonte .. Carlo 

Bennelli - G. Pasquini, Carceri Giudizia- 

rie, Centro Clinico, Perugia - Antonio 

‘Bevilacqua, III Sezione; Carceri Giudi- 

-giarie di Palermo Franco Spernazzati, 

-= Ospedaletto di Procida (Napoli) - Ales- 

. sandro Parolari, Carceri di Bolzano - 

Lamberto Guardabassi, Carcere Regina 

 Coeti, Roma - Aldo Bonavita, Casa La- 

woro, Imola Ligure- (Savona) - Vittorio 

ser Ceccarini, Centro Chirurgico, Carceri di 

. siọne, Saliceta San- Giuliano- (Modena) 

ne - Giuseppe Orobelio, Villa Angelica, via 

- Nomentana 951, Roma - Murgese Giu- 

~ seppe, Clinica Chirurgica policlinica, 

-Bari - Lucia Colonna, via Pietro Micca 

9, Bisceglie (Bari) - Rosaria Sapienza, 

via Casa Micciola 44, Passo di Rigano 


@nnidato in ogni cuore; 


è perfino superato 

quelľabisso religioso 

` Che sembrava nel passato 
 assai più difficoltoso 

né del tutto. innaturale 

fra pagoda e cattedrale. 


‘ a > 
4 , 
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-pef annate, per decenni, 
quasi stimoli perenni. 


La politica.— se giova — 
-le riporta sempre al vivo. 

L’estremismo, poi, ci trova 
suo- pascolo abusivo 


Senza dubbio, quel cemento 
destinato ad una chiesa, — 
sarà inoltre il fondamento 
ideate duna intesa 

+- 8€ altro mezzo gli mancasse - che gli onesti _affretteranno. 
per far breccia fra le masse. a 


‘Con voto unanime, accettando la raccomandazione del Consiglio 
i Sicurezza, l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha ammesso il- es 
Palermo) - Vincenzo Citarella, via Case Giappone all’0.N.U. I gruppo dei Paesi asiatici presente nell’Organiz- 


- Filippina Rugiere, via Milizzi 51, Agira - numeroso. I! Ministro degli Esteri nipponico ha dichiarato all’ Assemblea 
(continuaztone dalla pag. 


t 


(Enna) - Luigi Fiola, vico Graziella 12, che il suo Paese vuole fare da «ponte» fra Forente, e l'Occidente 
Napoli - Emilia Buzzanga, via Ss. Quate 
- tro 40, int. 6, Roma - Agostino Caldarola, 


via S. Clemente 4, Matera . Carmelo E E gelide ombre invan lusingo: ARS 


Varile, Casa Penale, Fuvignana (Trapa- 
ni) - Duilio Toniatti, Istituto S. Antonio, 
Cassago Brianza (Como) - Carlo Conter, 
vicolo dei Pionieri 49, Roma - Ferdinan- 
do Rosi, via Benedetto Brin 60, Soriano 
- nel Cimino (Viterbo) - Alfredo La Mo- 
nica, Gonfalone alla Salute 7, Napoli - 
ee Egisto e Marianna Ricciarini, via Cosimo 
poe Ridolfi 5, Terreno (Firenze) - Luigi Bal- 
ae dassari, via Pietro Bembo 35, Primavai- 
ie, Roma - Spartaco Pulcini, Casa di 
Cura Valle Fiorita, via di Torrevecchia 
~~. 956, Roma . Orietta Mariotti, Villa Mar- 
gherita, Montefiascone (Viterbo) - Don 
ae Luigi Fasanaro, Cappellano Carceri di 
hes. Procida (Napoli), per i detenuti: Gio- 
~— vanni Lombardozzi ed Edvard Williams 
5 - Don Francesco Coletta, Cappellano Ca- 
sa Penale Fossombrone (Pesaro), per i 
detenuti: Planch, Zattini, Rizza, Prato, 
Baroni, Peluso, Cardinali - Don Vito ‘In. 
gellis, Capp. Casa Minorati Fisici, Turi 
wees (Bari), per i detenuti: Parisi, Labriola, 
agi  .Facente, Catapano, Marcoleoni . Don 
Pesciotti, Capp. 
Fisici, Paliano (Frosinone), per i 
i detenuti: Cammarota,Sanetti - Don Ri- 
gido, Capp. Carceri Enna, per i dete- 
nuti: Bellomo e Mongiovi . Don Andrea 
Coni, Capp. Carceri Rebibbia, Roma, 
per i detenuti: Giuseppe Irfini e Cele- 
stino Bizzoni - Don Romolo Giulio, Capp. 
Carceri Campobasso, per i detenuti: Do- 


Si sono svolti a Washington cordiali colloqui tra il Presidente degli 


“mone, che va la notte e fa quella | 


molestia alle genti >. Ecco il sonet, 


to, che è il 50°: 
0 sonno, o de la queta, umida, 


f[ombrosa 
Notte placido figlio; o de’ mortali 
Egri conforto, oblio dolce de’ mali 


[notosa; 
Soccorri al core omai, che langue 
| [e posa 
Non ave; 6 queste membra stanche 
[e fraŭ 
Solleva; a me ten vola, O sonno, 
[e Pali 
Pue brune sovra me distendi e- 


[lume ? 
E i lievi sogni, che con inon secure 
Vestigia di seguirti han per 


D'asprezza o notti 


fe dure! 
aspre le notti in 


sonni del monsignore concorreva: il 


mente afflitto; e questo sonetto, 
per confessione dello stesso poeta, 
fu scritto «mezzo in farnetico, 


male della gotta, da cui era acerba- : z 


avendo io le podagre con vigilia- 


perpetua >, 
Adesso mons, Della Casa, libero 
dalla gotta e anche dai gatti mam. 


moni, dormira finalmente il placido i 


sonno... < obħo dolce de’ mali»! E 


Faugurio fervido a chiusura di que- 


sto quarto centenario, 
BRACALONT 


Galleria Savelli 


Roma. . Piazza $. Pietro (Vaticano) 
ARTICOLI RELIGIOSI 


Stabilimento artistice per la co- 
niazione: 


MEDAGLIE, DISTINTIVI, FREGI 


natelli e Colombo Milano . Francesco 
Mazzoni, Carceri Giudiziarie, Pavia . Te- 
renzio Baroncini, Carceri giudiziarie, 


Stati Uniti e il Primo Ministro indiano. L’incontro, per concorde ammis- ; Tosha? 
sione degli osservatori, ha permesso una intesa di principio fra i due l 
Paesi dalla quale si spera un avvicinamento del mondo asiatico alla 


Forniture per Ecclesiastici, 
Pavia. politica di solidarieta della grande Potenza americana. Dopo aver visi renee te 
g tato gli Stati Uniti, il Primo Ministro Nehru si è recato nel Canadà cysecte eee Religiosi, Comunità 


Lasso, che ’nvan te chiamo, e 


ENY 
q 
4, 
TAT | i 
| 
i 
E F - 
i 
z } i 
$ 
: < 3 y 
“7 $ j 
$ 
TE 
x 
¥ 
å 
3 
~ 
; 
e 
PK 
ie 
3 f 
| 
3 
> 
| 
*. æ 
uf $ 
y 
j 

| 

` 
- 
t 
4 t 
` 
* 
~ t | s 
š 
` 
f 
$ 
y 
| 
Do 
w 
= 
| 
Ex 
> 
be ¥ 
a 
4 
£ 


| 
| 


- pendio e adulteri, ricatti e altre 


| 
j 
| 


“terpretazioni date 


“ zionale o trafficante di stupefacenti 
tori, esposto e reclamizzato non gia 


stile, ma quale appetitoso condensa- 
to di rapine a mano armata e furti <Q. 9 


.. “raccontarci le 


¥ 


Male capace di qualunque cosa...” ». 
- finchè egli sa che gli altri animali con i quali ha 


N. 53 
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` Dopo ` lunghe esitazioni e tormentose notti in 


_. 80 posizione contro i massacri in Ungheria. 

; Non lo ha: fatto pubblicamente e direttamente, 
bensì firmando insieme con altri nove «intellet- 
tuali» nientemeno che una richiesta di convoca- 
Zione straordinaria del congresso (pici), affinchè vi 
possano essere dibattuti «nella loro realtà e nella 
loro verità » gli innumerevoli problemi di coscienza 
. -che sono oggi posti ai comunisti. 


scienza»? Vediamoli. 
| I più recenti avvenimenti «hanno sconcertato 
gli spiriti — lamentano i firmatari della mozione —, 
li hanno lasciati inermi di fronte agli avversari... 
la probità rivoluzionaria è stata messa a dura prova 
dalla. pubblicazione del rapporto Kruscev... le in- 
i agli avvenimenti di Polonia. e d'Ungheria hanno por- 
on una parola contro i massacri, contro le deportazi contro lo 
schifo di teorie e di metodi che han sollevato lo aden in tutte il mondo 


Civile. Nossignori: gli intellettuali « pici» si mostrano offesi per essere 


sati <lasciati inermi di fronte agli avversari», se la prendono r la 
«probità rivoluzionaria » compromessa dal rapporto si 
-cupano per il <disorientament 


seguito agli « avvenimenti » di Polonia e d'Ungheria. E concludono, que- 
sti coraggiosi manovali del cervello, dichiarandosi «fedelissimi al par- 
tito della classe-operaia» e fautori della sua unità. 


il Pascoli, lugubre- 
la loro ennesima 


sassino, rapinatore, ladro interna- 
che non scriva il suo bravo memo- 


riale, conteso dai più grandi edi- 


come successo letterario — ponia- 
mo — o prodotto insigne di bello 


con scasso, strage e Violenze, vili- 


turpi imprese. Basta un certo nome sul frontespizio per raccomandare 
il volume al colto e all’inclita. Quel Caryl Chesman, due volte condan- 


nato a morte e con uno stato di servizio eccezionale in tal campo, è 


divenuto un beniamino per milioni e milioni di lettori, non già dimo- 
strando pentimento e contrizione, ma dando battaglia alla società e 
alla legge, appigliandosi a mille espedienti formali onde ritardare il 
giorno in cui sara portato dalla sua cella all’attigua camera a gas. 
-~ _C’é di piu: i cavilli, in quanto dettati dall’istinto di conservazione, 
glieli possiamo perdonare. Ma quell’arrogante verismo che egli usa nel 
quale giustificazione può trovare? 
ia di una certa contessa, gia detenuta per alcuni 
criminale, che sta per dare alle stampe un suo 
| allo scopo di raccontarci come qualmente essa arrivò, nel 
serata di gala, a freddare l'amante a revol- 
Gi marito e della stessa moglie della sua vittima. 
poco, tra le novità librarie, anche le « Confes- 


Forse ved 

at > Si qu ree americano che mise una bomba nella valigia 
2. sus ai n partenza su un grande aeroplano di linea; poi, come 
"Si sa, tutto andò. a pennello: la bomba scoppiò quando l'apparecchio era 
in volo e i resti di ottanta passeggeri si dispersero nel vuoto. Quel gio- 
vanotto sperava semplicemente di riscuotere il premio di assicurazione 
sulla vita della madre. * 

Anche questo ci toccherà di vedere? 


we . 


«..C’é poi l’allegra storia di quei due naturalisti persiani che sta- 
vano esaminando un orso. Quello che non aveva mai visto un simile 
animale, domandò se l'orso è un mammifero o se fa le uova. 
« Il compagno meglio informato gli rispose: 
« L'orso russo, caro mio, è certamente capace di qualunque cosa, 
occasione di trattare 


sono capaci di niente». l l 


La signora Gerda Olson, pro- 
prietaria di un piccolo bar a San 
Diego di California, ha ricevuto 
una mancia di mille dollari dopo 
aver servito il caffè ad un cliente 
sconosciuto, un certo « mister John- 
son». Quando si è trattato di pa- 
‘gare la sua tazza di caffè, il cliente 
ha chiamato la signora Olson e le 
ha detto: «Ecco, qui c’é una pic- 
cola mancia per lei». Le consegnò 
una busta e lasciò il locale. 

« Potete immaginare la mia sorpresa — ha raccontato la signora 


Olson — quando ho aperto la busta e ho trovato tanti biglietti da venti 


dollari. Mi sono guardata attorno per rintracciare il signor Johnson, 
ma ormai se ne era andato ». 
Mancia di mille dollari, pari a lire seicentotrentamila. E’ America 


prospera in Italia. Leggo che nel ’°700, a Ve- — 
nezia, il. prezzo consueto per un sonetto elo- 
giativo era mezzo filippo (una mancia!); per 

una commedia del Goldoni gli impresari, da- 
vano trecento lire (il valore di un vestito) e 
Carlo Gozzi calcolava che, a 12 lire il foglio 
in 12°, un verso era pagato meno d’un punto 
da ciabattino. Metastasio non ricavò un soldo 
dalla stampa dei suoi drammi, le cui dieci 
edizioni fruttarono diecimila luigi all’editore. 
Milano, volle veđere il Passeroni, 


e pien di gratitudine e d'amore 
lo chiamava suo duca e precettore. 


' Ma vedendolo così poveramente in arnese, «eppure dovete aver ca- 


vato tesori dal vostro ” Cicerone ” », gli disse; e stupì nell’apprendere 


che non s'era tampoco rifatto delle spese. Vero è che in compenso egli 
era accademico Trasformato, Arcade, Fluttuante, Agiato, Affidato, In- 
fecondo e fors’altro ancora. 
Oggi, la condizione dei letterati in genere non è forse migliore. In 
compenso giubilano se sono chiamati a far parte di certe « commissioni », 
se arrivano a stampare un libro qualsiasi, a firmare un qualunque « ma- 
“nifesto ». Purchè compaia il loro nome, 


BERNABO’ 


--Þianco,. dicono i giornali- che anche Picasso ha pre- - 


Hanno dunque anche loro dei « problemi di co-. 


” Si tratta di un wapi 


Sterne, di passaggio a 


> 


es 


. 
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LIBRI PER STRENNE 


Myriam Catalany, IL REGNO Di 
CENERENTOLA - Con illustraz. 


¢ 


in nero © a colori di M. Signorini 4 


e L. Ugolini - Salani. Editore - 


Pagg. 192 750. 


“Elegante volume per fanciulli e | 


fanciulle. 


Alcott Luisa, PICCOLE DONNE . 
Illustrazioni in nero e a colori - 
Casa Editrice Salani . Pagg. 224, 
400, 
interessante sempre per le ra- 


Clarence May, COME UNA FIAM- 
MA . Ed. Salani - Pagg. 219, 
L. 3850, 

E’ un romanzo per signorine che 


editore Salani offre nella nuova 


o» insinuatosi tra le compatte file, in {Į 


* 


collana « Vita in fiore» in elegante 
veste editoriale. 


Giambattista Basile, FIABE, da 
« Lo cunto de li cunti» di G. B. 
Basile - A cura di Ignazio Drago 


di F. Faorzi . Ed. Marzocco-Bem- 
~porad - L. 700. 

Fa parte della collana « Classici 
del Fanciullo » della Editrice Mar- 
zocco-Bemporad., 

il Drago ha quasi sempre rispet- 
tato le plastiche locuzioni del par- 
lare plebeo pur togliendo i vocaboli 
stonati perché ha voluto che l'auto- 
re di queste fiabe restasse sempre 
il Basile: un Basile, però, necessa- 
riamente pulito per essere letto dai 
ragazzi. 


Cesarina Lupati, | MONELLI DI 
LONDRA e LA CITTA’ INCAN- 
TATA - Romanzi per ragazzi - 
Ed. Sonzogno, Milano - Ogni vo- 


. Joseph Conrad, NOSTROMO - Ro- 


manzo con un saggio introduttivo 
di F. R. Leavis - Volume di 488 
pagine - Ed. Bompiani - L. 1.500. 
Rappresenta forse una delle ope- 
re più alte e significative di Con- 
rad. il protagonista è parente di 
quei capitani coraggiosi che sanno 
dominare gli eventi e soggiacciono 
invece a cieche passioni che non 
riescono a dirigere. 


UN PREZIOSO LIBRO PER |! 
TECNICI: 


L’UOMO E LA TECNICA . Enci- 
clopedia monografica della produ- 
zione - Secondo volume di AZ PA- 
NORAMA .- Volume di 592 pagine 
con 753 illustrazioni e 90 tavole, 
stampato in dieci colori - L’edi- 
zione in tela costa L. 5800. 

E’ un’opera che costituisce il pri- 
mo tentativo di divulgazione rigo- 
rosa dei principi che, pur nel mu- 
tarsi delle forme, hanno retto e reg- 
gono tuttora la produzione; vuole 
essere inoltre un ponte fra la cultu- 
ra tradizionalmente umanistica e 


‘quella, più propriamente moderna, 


scientifica e tecnica. E’ dunque una 
opera cui arriderà, certamente, un 
sicuro successo, poiché l'argomento 
.non è stato mai trattato, prima di 
ora, in questa forma divulgativa, 
perspicua e precisa. 


AZ ANNUARIO 1957 

Ormai al suo sesto anno di vita 
fortunatissima, è una vera encicio- 
pedia in miniatura. 


Luigi Hemon, MARIA CHAPDE- 
LAINE - Racconto del Canad 
francese - L. 1.200. 

L’Editore Paravia presenta il no- 
to romanzo, adatto a tutti coloro 
che non sono più ragazzi, in una 
beila veste editoriale. c nell’ottima 
traduzione di Lorenzo Gigli. 


Zaccaria Topelius, SAMPO IL. LAP- 

PONCINO ED ALTRE FIABE 
- FINLANDESI - Versione dall’ori- 

ginale svedese di Marta Karsten 

Troili e Lucio Lupi - Ed. Paravia 

- L. 1.000. 

Libro interessante ed istruttivo 
per ragazzi di 8-10 anni in cui sono 
raccolte fiabe del Nord, presentate 
per la prima volta ai bambini ita- 
liani. 


« Natura » è V'indovinata collana - 
di libri editi da Paravia che intro- 
ducono ragazzi e giovani al gran 
mondo della scienza. La novità di 
quest'anno è 
VALLE FLORIDA, di Angelo Tira- 

bassi - L. 750. 


Giovanni Paoli, IL DIVINO MALE 
DELLA GIOVINEZZA - Pagine 
energetiche per i giovani di poca 
fede - Editrice Ancora, Milano 
- 3680, 

L'Autore, con piacevolissimo stile 

e veloce battuta vuole orientare i 

giovani nella vita, attraverso lo 

esempio dei grandi della storia. 


ESERCIZI SPIRITUALI, di S. Igna- 
zio di Loyola - Taduzione letterale 
dall’originale spagnuolo, precedu- 
ta da un’ampia introduzione per- 
il P. Lorenzo Toanetti S. J. - Se- 
conda edizione - Ed. Lampade vi- 
venti - Selecta - Piazza S. Fedele 4 

Milano - L. 350. 


--illustrazioni e tavole a colori 


| 
| 
| 
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ENCICLOPEDIA 


CATTOLICA 


_ Ente per l'Enciclopedia Cattolica 
e per il libro cattolico 


CITTA’ 


wr 


12 volumi nel formato mm. 200 x 280 di circa 1000 pa- 
gine ognuno, con oltre 25.000 voci, 1800 illustrazioni e 
128 tavole f. t., oltre numerose carte geografiche a colori 


DIRETTORE 


Mons. PIO PASCHINI 
Rettore Magnifico del Pontificio Ateneo Lateranense 


REDATTORE CAPO 


Il pensiero di S. Em. il Card. Pizzardo: 


Nel campo cattolico non sono mancate enciclopedie 
che presentassero un'esposizione panoramica delle po- 
sizioni cattoliche, e nella cultura e nella prassi... 

..Era, però, sentito il bisogno non soltanto tra i cat- 
tolici, specialmente italiani, ma generalmente in tutto 
il mondo intellettuale, di uno strumento di cultura e 
d'informazione, aggiornato agli ultimi progressi delle 
varie discipline, 

Sorse così l'idea di pubblicare una nuova Enciclo- 

Cattolica, alla cui primitiva attuazione si dedi- 
carono valenti studiosi, ai quali poi altri si aggiunsero 
per formare un comitato di autorevoli rappresentanti 
del pensiero e della dottrina cattolica, riunito presso 

‘ la Sede di Pietro. 


(dalla Prefazione all’opera) 


I giudizio di Monsignor Montini: 


Opera degna del presente Pontificato; opera ardita 
in tempi quanto mai difficili; opera provvida in un pe- 
. riodo minacciato, dalle stesse comodità dell’erudizione 
moderna, di intellettuale pigrizia e di pragmatismo. 
Opera pertanto benefica e meritevole d’encomio di 
quanti hanno a cuore le sorti della nostra tradizione 
intellettuale. Plaudo perciò di cuore all’ardua impresa; 
faccio voti che il rigore della dottrina eguagli in essa 
l'abbondanza delle notizie; e sono lieto che il prossimo 
Anno Santo veda fra le sue glorie spirituali, splendida 
e salutare, anche codesta, condotta a rapido e felice 
compimento. 


UNIONE EDITORIALE S.p.A. 
Lungotevere Arnaldo da Brescia, 15 - ROMA 


e sue Agenzie provinciali. 


DEL VATICANO | 


Vendita anche rateale, con forme speciali di pagamen- $ 
to per sacerdoti e religiosi, presso la j 


* 
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‘una voce. E questa 
“amica; fa parte così intima dell’am- 


sassoso, 
alveo di un ruscello dalle ri- 


ve erbose, I’ ua ha sempre 


“biente in cui viviamo. che se man- 
' casse ne proveremmo. pena. Lo sa 
chi ha camminato nel 
sahariano. 

Nel «serir» . 
-mohli, 
«uidian », ‘nelle verdi oasi, ovunque 


nella distesa del deserto; si può- 
udire ‘il fischio o Yurlo del vento,. 


e dove domina là roccia schietta 

si pud sentire nel pieno della notte 
2 fragore delle pietre che schian- 
tano.per il contrasto tra Palta tem- 


_peratura del dì e il freddo della 


- sera, ma a questi suoni -e alla voce 
- dell’uomo e di poche altre creature 
non s 
Pacqua. 

' Sia dove essa una sire: 


sino alla superficie bruciante, 


sia dove luomo ha duramente la- 


vorato per trivellare la terra e rag- 
giungere la falda profonda, acqua 
ci appare silenziosa, schiva. Dopo 
aver camminato per giorni intieri 
lungo sottili carovaniere, e quando 
il pensiero della esistenza di un poz- 


~ «Z0 Vicino diviene così forte da do- 


: minare ogni sentimento, lo scorgere 
alYorizzonte un ciyffo di verzura, 
un qualsiasi- segno della presenza 
-deWlacqua, sarebbe salutato con im- 
mensa gioia, e udendo all’improv- 
viso um gorgoglio d'acqua scaturen- 
. te dal suolo, il nostro cuore batte- 
-rebbe piu in fretta,- ansiosamente. 


Ed invece si giunge quasi sempre- 
`‘ al pozzo quando meno io si. aspetta.. 


Esso ci appare nel fondo di una 
piccola conca sabbiosa, spoglia di 
. qualsiasi vegetazione, triste; la sua 
acqua non è limpida, non allettante, 
ma è giallastra, melmosa, immobile 
come quela di uno stagno. Molto 


spesso è così scarsa che, quando i 'rigagnoli, di fumi, di stagni, di poz- 
della carovana ze doveva trovarsi quasi tutta mense frequentavano, durante 
vuto, l’alveo del pozzo rimane asciut- la superficie Seine. a collegare CUni periodi dell’anno,. i. luoghi di 


to e bisogna attendere delle ore 
perchè torni ad empirsi, E’ una fil- 


trazione lenta e silenziosa. 


Altre volte nemmeno un avvalla- 


mento tradisce la presenza dell’ 


qua. Sulla superficie affocata si 
-spalanca un’apertura che dà acces- 
so al pozzo. Giù a qualche metro 
di profondità, l'acqua occhieggia. 
Spesso la tersa superficie è così di- 
stante che, mancando di una lunga 


‘corda, non si pud raggiungerla. 


Solo nel cuore delle oasi acqua 
¿È più generosa. In un’oasi vista 
dallľalto appaiono in mezzo ai ciuffi 
delle palme o tra i campicelli di 
gafuli, di erba medica, di orzo, mol- 
teplici occhi azzurri rotondi od ovali 
con palpebre di gialla sabbia. E 
qua e là, anch’esse incastonate nel 
verde, gemme azzurre dal contorno 
irregolare e assai più grandi dei 
pozzi. Sono le cisterne dove l'uomo 
raccoglie l’acqua in sovrappiù, o mi- 


_ nuscoli laghetti naturali, fonte di 


vita, ragione di esistere di una im- 
mensa schiera di esseri piccoli e 


grandi del mondo vegetale ° del 


mondo animale. 


Nei luoghi ove è accolta la diving 
acqua con la tersa superficie su cui 
si specchiano i ventagli delle pal- 
me, sembra di assistere ad un sor- 
tilegio; la acqua cristallina, tanta 
da saziare migliaia di uomini, Jà il 
“verde rigoglioso della vegetazione 
e poco discosto il deserto regno del- 
arsura. Appare tra stipite e stipite 
delle palme, tra le grosse pannoc- 
chie pendule dei gafuli, tra i rami 
dei melograni. Se poi si scruta nei 
tersi cristalli dei pozzi o dei la- 
ghetti la sensazione del prodigio si 
rafforza; un luccicore di argento 
rivela forme di vita che non ci si 
sarebbe attesi di trovare nel cuore 
del deserto: sono piccoli e delicati 


o scivoli cauta mnel- 


' spesso dolce, 


pianeggiante, . nelle 
ondose dune, nel filo “degli 


‘aggiunge mai voce del- 


qua senza voce si leva il gracidio 


delle’ rane e lo strano trillo dei ro- 


‘spi che folleggiano per amore. Esco- 


no da misteriosi nascondigli, si rac- 


-colgono sulle rive, cantano gonfian- 


do: a dismisura i} sacco vocale, ‘poi 


‘saltellando goffamente a 


nascondersi. 


‘La domanda che sorge spontanes 
alla visione dei pesci, delle rane e 
dei rospi nelle oasi assediate dal 
‘deserto è questa: di dove e come 


łe stesse specie li troviamo in molte 


oasì sahariane che distano una dal- 
‘Yaltra centinaia e centinaia di chi- 


lometri; alcunj si rihvengono persi- 


no nei fiumi delle zone. tropicali; le 


rane 0, meglio, certe. rane saharlar 


ne, apparten 


stissima; essa comprende le zone 


umide .dell’Africa occidentale . cen- 
trale ed orientale; altre rane si in- - 


contrano nelle zone ricche d’acaua 


della costa mediterranea, -nell’Asia . 
Minore, in Europa; 


spettano a specie nettamente tro- 


_picali, altri a forme larghissima- 
mente diffuse, al pari delle rane, 
la fascia costiera settentrio- 


sono giunti tali animali così stret- - 
tamente legati all’acqua? Pesci del- 


Non esiste via di comu- 
- nicazione tra le '`oasi 
TAfrica tropicale e la costa setten- 
:trionale per esseri 
-soluto -bisogri 


sahariane, 


© a specie che han- . 
< no una distribuzione geografica va- 


alcuni rospi 


hanno as- 
o di vivere in ambiente 
-umido o addirittura devono respi- 
aria disciolta nell’acqua! Essi- 


‘sono a. 
stare nel ristrettissimo spazio del-.. 
_Yoasi o, nel caso dei pesci, nei po- 


chi metri cubi d’acqua di un pozzo, 


esposti. a mille insidie. Una tempe-- 
-sta di sabbia che imperversasse con . 
insolita- violenza su un’oasi provo-. 


cherebbe la morte di quasi tutte le 


„creature là ospitate; anche se pas- 


sata la bufera gli uomini scavas- 


sero di nuovo i. pozzi, i pesci non ` 


via 
nza di questi esseri, 


La prese 
, gli anfibi e in. genere di molta fau- 


na propria dell’acqua senza voce, 


legata a una immane tragedia co- 
minciata migliaia di anni. fa e€ for- 
se ancorà in atto. 


-Testimonianze molteplici ci dan- 
no la certezza che un tempo lonta- 
no gran parte della superficie saha- 
riana presentava -caratteri diversi 
dagli attuali. Non v’erano certamen- 
te foreste o fitte boscaglie ombrose, 


‘ma molte migliaia di chilometri qua- 


drati erano coperti di vegetazione 
arborea. ed erbacea. Ogni tanto il 
cielo sovrastante la immane distesa 


si copriva di nubi e la pioggia ca- 
deva a dare alimento ai dalla 


vivi; allora le piante erbacee dis- 


seccate dalla calura estiva mette- 
vano. nuovi getti, sbocciavano fiori, 
“e° su questi s’avventavano miriadi 

di insetti a sugger polline. Le piante 
arboree rinnovavano la loro chioma x 
in cui trovavano asilo molti uccelli gq 


stanziali si posavano per le s0- 


ste torme di álati in. migrazione. 


L'acqua. aveva una voce allora; 


si raccoglieva in rivoli, i rivoli con- 


fiuivano, sfociavano nell’alveo ani- 


plissimo di torrenti e di fumi. Neila 


stagione in cui le piogge cadevano 


più abbondantemente, un dedalo di 


come una immensa rete le zone cCoO- 
stiere settentrionali colle boscaglie 
e le foreste tropicali. II grande e 
paludoso Tchad e il Niger dovevano 
essere congiunti più o meno bene 
per mezzo di questo insieme di corsi 
d'acqua e di sagh 
iterraneo. 


del Med 


Nella steppa del 
“andato, la fauna doveva presentarsi 


come nelle attuali boscaglie tropi- 


ANNO XXII 


-be più succose; branchetti di struzzi _ 
erravano nelle pianure, ed una com» 


plessa schiera di carnivori, 
leopardi, ghepardi agilissimi, 


leoni, 


-ci di’ raggiungere alla corsa lè- nid: 
veloci gazzelle, stavano a regolare 
Fequilibrið tra la fauna e la flora. 
Ad essi sì aggiungevano carnivori | 
di minor mole e meno audaci, quali . 
le iene e gli sciacalli, 


nissimi ovunque si trovavano rodi- 


tori di moltissime specie; dalle le-.. 
pri ai topi. saltatori. alle. istrici, I ~ 


rettili, sia per il numero delle 


cie sia per quello degli individui, f 
erano i più comuni vertebrati dela 
steppa.. Insetti in numero astrono- - 
@- mico insieme con ragni, scorpioni, 
millepiedi avevan sede’ nel Sahara. 
Nei fiumi; negli stagni, nei laghetti, 
nelle pozze d’acqua vivevano. anfibi 

di molte forme e specialmente di 
quelle. che. permangono nell’elemen- 
_ to liquido soltanto durante il pe- 


riodo larvale. Nei fumi che anche 
in periodo di estrema siccità con- 
servavano acqua, viveyano pesci, al- 
cuni piccoli e delicatissimi, altri più 


grandi e dotati di una prodigiosa 
resistenza alle avversità ambienta- —. 
li. Molto comuni dovevano essere i. 


Siluridi e *specialmente i- Clarias 
grande e -te 

ta a cuħeo, i quali son capaci di ri- 
manere per molti mesi acciambellati 


nella. melma in uno stato di vita as- — 


solutamente passiva, pronti perál- 


a riprendere. la primitiva atti- 
ta non appena sono Jambiti- dal- 


Nei fumi non mancavano ‘nem- 


meno esseri assai più -grandi dei _ 
coccodrilli della stessa spe- 
Cie. oggi diffusa solo nella zona tro- 
picale. Loro cibo erano le antilopi — 
-e le gazzelle che si accostavano ai — 
fiumi per soddisfare la sete èe an-_ 
che gli uccelli che in torme im- 


pesci: 


acqua. 
anno, 


gione delle piogge, le nuvole si ac- 


cumularono nel cielo in minor quan- © 
tita che per il passato e caddé mi- 
pioggia. Forse vi- 
fu un alternarsi di annate in cui _ 
la caduta dell’acqua tornò normale, 
gli anni succeden- 


nor quantità di 


ma lentamente, 


eppoi comu- 


La tragedia non ebbe un 
drammaticó.. Un 


quella che era sempre stata la sta- . 


durante. 


~ Bir Idoo quasi af sommo del Tasili Bufo. regularis che esce dal rifugio estivo 


pesci dal corpo modestamente co- 


| = lorato o con macchie rosse, gialle, Mare di roccia nei pressi di Tigidarmi (Tasili): esempio | 
ae azzurre, verdastre. Sul fare detia caratteristico di ambiente quasi completamente azoico ` 
eee ere nei luoghi ove è accolta l'ac- | 


d Pesci della serie «clarias basera» catturati in una ghelta del Tasili 
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dosi agli anni, i secoli ai secoli, la 
scarsità di piogge si accentuò. 
la dell'acqua risuond mólto 
rado nella assolta immensità. La 
rete dei fumi, dei. ruscelli, degli sta» 
gni divenne più rada, si ruppe in 
molti tratti, e rimasero nell’alveo 
dei più grandi corsi, larghe pozze 
che non furono più collegate le une 
colle altre;.del pari isolati rimase- 
ro gli stagni alimentati, 1, pid che dal- 
l'acqua. delle piogge, quella: che 
scaturiva dal li animali 
strettamente legati all’elemento li- 
quido morirono in parte; i 
più resistenti rimasero imprigionati 
in ambienti ristretti e destinati a 
diventare sempre più angusti, più 
ostili, 

Gili erbivori, oor lento,. progressi- 
‘vo inaridimento dei si spo- 


starono -verso sud o verso nord, 


_ raggiungendo. zone in cui la trage- 


dia ñon si compiva o si svolgeva 
-con minore crudezza; rimasero sòl- 
tanto quelli capaci di nutrirsi con 
=- erbe magre, dure, di modestissimi 
Þisogni che vivono col», poca umi- 
dita carpita da strati profondi del 
suolo. Queste erbe ed anche alcune 
piante arboree che prima cresceva- 
no guasi ovunque, si ridussero al 
letto dei fumi disseccati, agli avval- 
lamenti, a quelle zone insomma in 
cui la ‘falda acquifera si avvicina 
un po’ di più alla superficie o dove, 
una volta tanto, l’acqua che cade 
da nubi misericordiose, si aduna e 
scorre. 


La sorte di tante creature di me- 


— dia è piccota dimensione incapaci 


> 


di .spostars grandi tratti, fu 
-aurissima. Meite e molte specie in- 
‘calzate dalla aridità sempre cre- 


-~ geente e dalla scarsezza đi alimento | 


scomparvero dalla superficie saha- 
-riana o rimasero ai margini di essa. 

Sopravvisero soltanto quelle for- 
me animali čhe poterono adattarsi 
alle canibiate condizioni ambientali 
-ó ebbero la sorte di trovarsi nelle 
strette. vicinanze di quei luoghi in 
cui la falda acquifera affiora man- 


-tenendo il suo circostante perenne- 
mente umido. L 


Le aree ove l'acqua 
susssisteva ancora in quantita sufi- 
ciente per la vita, divennero altret- 
tante isole affioranti nel mare 
tiano fatto di roccia e di sabbia. 
Isole certamente sovrapopolate da 
una folla di esseri in lotta dispe- 
rata, che si đivoravano. — 


Nel mare sahariano rimase un 


2 numero assai limitato di forme ani- 


‘Mente parche. Ogni macchia di ve- 
getazione arborea od erbacea, ma- 


pa sa- 
hariana, scelsero foro'ambien- 
‘te preferito il letto degli « uidian » 


Gove la vegetazione superstite era 


ancora relativamente abbondante. 
“Trascorsero poi secoli e miHenni 
di siccità, e durante questo tempo, 
Tuomo, la creatura che più di tutte 
le altre è capace di sopportare av- 


` verse condizioni, tentò di modificare 


a suo vantaggio quelle isole di vita. 
Sistemo affioramenti d'acqua, dette 
it bando alia inutile vegetazione 


| spontanea sostituendola con essen- 


ze. più fruttifere, costrui capanne 


eppoi casette, scavo pozzi, escogitd 
“mezzi per sollevare Pacqua dal pro- 


: _ fondo e distribuirla -alla vegetazio- 


‘ne, Così gli affioramenti furono cen- 
tri di fermazione delle oasi. In tale 


-lavoro di sistemazione, parte della 


- fauna che traeva alimento dalla ve- 
getazione spontanea venne distrutta 
e parte degli esseri che popolavano . 
le acque scamparvero. Le tempeste 
Ai sabbia contribuirono non noco a 
- questa distruzione che fu grande, 
ma non totale. 

~ Pesci, discendenti di quelli che. 
avevano avuto la-sorte di giunge- 


-re attraverso la complessa rete 


€a -esistente nel passato ai luoghi 
ove la falda acquifera affiorava, po- 
terono sopravvivere rimanendo là 
rinchiusi. Ma la loro serte è segna- 
ta; in un avvenire certamente non 
lontanissimo la maggior parte di 


essi scomparirà, In varie oasi l'opera 
- deluomo e la implacabile ostilità 


della natura continuano la distru- 
zione, Più facilmente sopravvive- 


 Tanno gli anfibi: le querule rane, 


e in particolar modo i rospi, che 
durante la stagione più calda e ari- 


da si affondano nel fango. 


‘It gigante di questa fauna relit- 
il coccodrillo nilotico, è riuscito 


“miracolosamente a sopravvivere, 


non nelle acque senza voce delle 


. oasi, ma nelle pozze e nei laghetti 


` delle montagne. Fino a una ventina 


dì anni fa esisteva sul Tasili degli 
_ Agger; ; oggi gli ultimi esemplari di 
` questa zona, uccisi da un tuaregh, 


gi trovano, imbalsamati, ad Algeri. 


Ti coccodrillo vive ancora nelle pozze 
`e sorgenti più nascoste dei gruppi 
montuosi del Sahara meridionale, 
dove gli uomini non hanno alcuna 
ragione di portarsi. 

Ma si tratta certamente di po- 


: chissimi individui destinati a finire 


nelle vetrine di un museo d'Europa 
o d'America. 


ogni divenne un cen- 


t- ` 
b 
` 


CUOLA INTERPRE 


AI come in questo dopoguer- 
ra i Congressi internazionali 


: no: Congressi politici o cul- 
turali si tengono quasi senza 


interruzione da un capo all’altro |. 


del mondo, a Roma, a New Laa 


nazionalità è di ogni lingua: inglesi 

e italiani, arabi e norvegesi, giap- 
e tedeschi; gente altamente 
qualificata e special a in 


izzatissim 
un ramo determinato dello scibile 


saha- Umano. Congressi di medicina, di | 
scienza nucleare, di chimica appli- -|` 


cata, o di letteratura e di arte, op- 
pure dei traspo 
via energy L'elenco può essere sen- 
Za, 

Di che cosa infatti non si occupa 


la scienza odierna? Quale materia, 


quale . determinata -specialità po- 
trebbe sottrarsi alla regolamenta- 
-zione del A progresso mo- 
derno? 

Ora, cè un 
in questi raduni, a 
rpi- Zionale, un certo 


tano un ostacolo tutt'altro che log. 
gero per gli organizzatori. E’ 


problema della lingua, anzi delle 
Esaminiamolo da. vicino. 


t.. 
Un impórtante Ente oppure una 
Università o una grossa Società in- 


dustriale indice un Congresso - (in-- 


ternazionale) per studiare e appro- 


fondire determinati aspetti. di un 


problema scientifico, commerciale o 
culturale. Ed ecco radunarsi per- 
sonalita ed esperti da tutti i punti 


cardinali. Parlano i relatori, gene- - 


ralmente usando la rispettiva ma- 


‘drelingua, che non sempre è l'in- 


glese, il francese o comunque un 
idioma di diffusione mondiale, Co- 
me comprendere, subito, seduta stan- 
te, mentre Poratore sta parlando, 
ascoltare e capire parola per pa- 
rola, una frase dopo Yaltra, tutto 
quello che dice, e capirlo con asso- 
luta fedeltà al testo, altera- 

Ecco ła funzione dell'interprete, 


Un collaberatore nei- 


Consessi cosmopoliti. Ogni ascolta- 
tore ha a sua disposizione una cuf- 


fia, collegata con un piccolo appa- 


wecchio munito di. pulsanti nume- 
rati (ad esempio: 1, francese; 2, in- 


sono stati all’ordine dèl gior- 


rti, del petrolio e. 


particolare aspetto, 
; livello interna- - 
colare detta- 
- glio. le cui difficoltà di soluzione p= 
sfuggono generalmente all’attenzio- ia 
ne del pubblico, ma che rappresen- 


 _speđřalizzati. 


numero 1, in 


sista 
arrivano alle orecchie dei. suoi col- 
legbi tradotte in russo o in- italia- - 
po, in tedesco o in francese ece. 

Questo miracolo di tecnica ¢ ap- | 
punto possibile grazie al concorso 
dei cosiddetti «interpreti simulta- 


F 


Gli interpreti in cabina. Ii discorso giunge 


attraverso ie cuffie e viene immediata- 


mente tradotto nellie altre lingue. I microfoni sono collegati con la sala e gli ascoltatori Em 
possono sentire la traduzione: nei rispettivi idiomi, con uno scarto di pochi secondi SA 


retribuita) 


ibuita) “di interpreta; 
par. entare grandi consessi — 
internazionali PeXONU, UNESCO, 


OECE, Consiglio d'Europa, ecc) e 


per i congressi di varia natura, a 


cui accennavamo sopra e che si 


Per la traduzione simultanea dei discorel si rende 
complicata di alta precisione, con assistenza di. 


tedesco; arabo, oppure 
russo 
Premendo il Bereni ñ. 3, il con- 


gressista ascolta le parole del rela- 


tore in perfetto tedesco, o in in- 
glese se egli ha premuto il pulsante 


tramite i vari pulsanti, dal mo- 
mento che egli puô mettersi in col- 
legamento con una qualsiasi delle 
diverse cabine ‘che si troyano al- 


lineate lungo le pareti della sala ` 


e ip ognuna; delle quali un ínter- 
prete va traducendo «simultanea- 
mente » le parole dell’oratore. E co- 
sì avviene che mentre un ¢ongres- 
parla in inglese, le sue parole 


nei», donne generalmente, signori- 
ne dai riflessi prontissimi, che una 


arabo, in russo ecc., 


=le- d'Italia -e-le- 


-e che una 


capaci 


di sintesi e di 
zione. 


Ma neppure ~uella interprété 
è una ao tenant che si improvvisa: 
occorre un certo tirocinio, che ser- 


va a completare e perfezionare in- | 
vidiabile conoscenza linguistica nos- 


seduta dall’allieva. 


A tale scopo è sorta a Milano la- 


Scuola, Interpreti o «Institut des 


Hautes Etudes d’Interprétariat >. 


Nata poverissima cinque anni fa, 


tenuta a battesimo dall’Universita 
‘di Urbino e dal Comune di Milano, | 
oggi la Scuola ba- un migliaio di 


allievi, costose e perfette apnarec- 
chiature, una grande sede a Roma 
e una filiale a Parigi. 

E la più giovane e moderna. scuo- 


guardano sulla Galleria Vittorio 
Emanuele, il salotto dei manei, 
stentano a contenerla, 


-che sime sono in grado di 


lingua ‘straniera la sanno come e 
meglio di chi vi è nato e EA, 


chi vuol 


(A sinistra): Due interpreti-tradut- 
tori preparano l’immediata versione 
di un discorso, riascoltandone il te- 
sto sul nastro di un magnetofono. 
(FV Congresso mondiale del petro- 
lio - Roma, giugno 1955) — (A de- 
stra): La cuffia è un apparecchio 
insostituibile negli odierni Congres- 
si internazionali, | congressisti, col- 


legati direttamente con le varie 


cabine, ascoltano i vari discorsi nel 
testo ritrasmesso dalle interpreti. 


A queste spetta un compito deli- 
catissimo e di grande responsabilita, 
in quanto può bastare errata ver- 
sione anche di una sola parola o 
imperfetta interpretazione di una 
frase per dar luogo a gravi equivoci 


Frequenta. dunque questa 
dedicarsi alla nuova (e ben 


svolgono in numero sempre cre- 3 


scente in Italia e all'estero. 
Naturalmente chi intende frequen- 
tare questi corsi deve possedere già 
una certa conoscenza di almeno due 
lingue; la Scuola lo avvierà a per- 


-fezionare la conoscenza e ad usarne 


col massimo- possibile. 
Lavoro difficile, anche perchè Fin- 

terprete deve avere, oltre alla pa- 

dronanza asseluta 

che la conoscenza, dei terminit tec- 

nici che i congressisti usano. 
Crediamo 


infatti non sia sempli- 
=; ce ritrasmettere, seduta stante, in 


un’altra lingua e con lucida pron- 


tezza un discorso sull’allergologia, — 
come è avvenuto a Firenze, sulla 
sul calcolo  . 
(Roma), sulle stazioni sperimentali 


stomatologia (Atene), 
del freddo, sul commercio. chimico, 


sulla filosofia, sulla stratigrafia, sui 
nuovi impieghi del vetro e via di- ; 


scorrendo, 


Si. decisamente dev'essere più fa- 


cile rendere con fedeltà uno spro- 
loquio del delegato russo presso 


una rONU (sono parole note, 

zione, poniamo; sui più recenti si- =~ 
stemi di estrazione 


me), che non una calcolata 


Non per nulla moltissime di que- 
ste loquacissime allieve si ritirano 
dalle difficoltà. Rinun- 


- scoraggiate 
ciano al di «interprete 
simiultanea» per su altre 


specializzazioni similari, quali il 


traduttore-interprete », richie- 
ponsabilità 
più e in "definitiva è- 


de minore prontezza, 


meno impegnativo: il «segretario 
buperiore di azienda » al servizio di 
vasti complessi industriali o com- 


merciali; rimane infine la possibi- s a, 


lita di essere assunti in qualita di 


segretari a indirizzo diplomatico e ` | 


consolare. 


L'impiego brillante, a ventimila 
lire al giorno o suppergiù (che sœ 
| no il compenso per una buona in- — 
terprete simultanea di Congresso) 


è una meta fortunata*che pöchis- 


anche perchè dipende da certe rare 


doti naturali, più che dalla buona - 
dalla. costanza. | 


volontà e 
y NATALINO TAGLIABUE 


della lingua, an- 


raggiungere, 
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ANNO XXIII... 


DOMEMECA FRA OTTAVA DI NATALE 


BONTA’ 


singolare: 3430 anni fa nasceva: Tutmosis III, il più grande dei faraoni, 
uno dei gent militari che ha rivolizionato la storia e che seppe per 
primo ereare una vera e propria scienza della guerra. 
2058 anni or sono invece nasceva Giulio Cesare, altro c ‘ore. 
e genio militare il cui nome fa pensare a un uomo dotato di qualita 
cost straordinarie da sconfinare nel mato; che dire poi di Napoleone, 
che 198 anni or sono nasceva ad Aiaccio? Basta pronunciarne il nome 
perché anche uno scolaretto sappia dire chi. fu. Eppure per questi 
grandi che ai loro giorni sedettero ede del mondo intero, nessuno 
-~ oggi si commuove nel loro giorno nat > soltanto gli eruditi hi 
“yicordano, questo è motto più triste che completo’ obho. 
un saggio dellarnitico Egitto: « Meglio passare inosservato come tutti 
gli uomini, piuttosto: che essere ricordato soltanto da pochi, che së 
-ne fanno un vanto >. 
Mi- chìedevo: come mai é aovonte che un piccolo, disprezzato 
ebreo, nato fuori del paese di sua madre e di suo padre, senza 
ambizioni, senza conquiste o tentütivi s di daminio, sia 
riuscito a imporgi allattenzione del mondo? 
Altra cosa che stupisce: come mai la sua dottrina. non scritta da 
ud, ma portata qua ela nel mondo da uno sparuto gruppo di discepoli, 
Croz e ignoranti (dottrina che nulla aveva a che vedere con le 
sottigliezze della sapienza greca o peard della magia egiziana) abbia 
“trovats gente disposta a seguirla, a praticarla, benché comandi rinunce 
e imponga sacrifici che mai nessuno osò chiedere all'umanità? 4 
Ma quello che più è stupendo, è proprio il continuo rinnovarsi y 
di commozione al ricorrere della data di nascita di questò piccolo e: ? 
- sconcsciuto ebreo. 
-= Contro la sua razza si sono accaniti nomi storici: dal faraone 
Hitler; Eppure Egli è sempre amato, è commo- 
rione per uno stuolo larghissimo di uomini. 
. Non s0l0:.ma in suo nome soltanto, 
“la maniera di intendersi; la civilia di cui oggi 4 
$ è cost impregnata dei suoi precetti e vive cos immersa nei suoi 
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Gli azzurri del ciclismo rientrati in Itala da Mel- 
bourne, sono stati ricevuti in udienza dal Santo Padre 


UNGHERESI, ELO SPORT 


DRAMMA degli sportivi un- 


ay 
#3 


atleti 


le piscine erano scarse: andava- 
di non fidarsi 


Ora credo avèr capito “perché gü uomini si ricordino soltanto 
‘del Suo giorno natalizio e dimenticano quello degli altri gramdi: Egú 
è cost entrato nel nostro cuore, vi ha preso coà profonde radici che 
-non potremo mai scacciarlo, aithe se. rinunciamo a seguirlo, anche 


magn 

più diffuso giornale romario ha scrit- 
to chiaro e tondo che non bisogna 
rifugiarsi nella comoda concezione 
dello sport considerato come una 
specie di Eden dove il male non 
esiste o come la regione del Lete 
ne ed alla fine si sono trovati dove tutti i peccati si dimenticano ” 
.mel dilemma se tornare“ in patria - e si lavano, 

-@ scegliere la via dell'esilio che coin- ` Del resto, tutti i popoli’ Yeramenté 


tutto il mondo. Molti di questi gio- 
"vani avevano espresso liberamente 
` le loro opinioni una volta in Occi- 

-dente ed in Australia, tutti avevano 

gettato via lo stemma comunista 
per cucire sulle maglie quello di 

Kossuth, 


-sto -nobilissimo sport. insegnato lo- ee 
ro dai maestri italiani. Allorché | 
Yanno si seppe che 
gazza ungherese, la Domo 
quale, se non ‘andiamo errati, è rì- } 3e 4 mettiamo a combatterlo. z 
‘masta a Melbourne) vinse a "Roma ) { | Le stesse armi di cui ante far potenti le nostre manmi, parlano ` 
del mondo di fioretto di spada e the non vuole se non i 
di subito di -Per quanto ci dibatt nel di sottrarci al Suo « pen- 
| oe ee Purtroppo. l'elemento determinan- re lo sport con indifferenza. verso _. Le- prime piste dei podisti sono i q fu santificato da Lui; ci accorgeremo che le nostre infermità sono — 
te deia aceita non è stato provo la morale e l'umanità Ansi, hanno sentieri di campagne: ma fu pro | furate con tanto amore, porché la sollecitudine per ch soffre è nata 
ca con on e tenuto ad accentuare e 
ma dagli affetti familiari. Il go- non possiede le doti della lealtà e Sli Iharos e i Tabori che sono i mi- { Gat suo precetto di carità; la` per la nostra vecchiaia; il 


“4 basilari della. sua dottrina che non. Si avvertono. pit...) 

gheresi, che si trovavano all'este--- allenarsi nele sorgenti ac- pi 
S >= “S48 torio attacco de ppe sovie- massacra i patrioti. Questo gesto no en gran cia nef a : 

| tiche la mattina de] 4 novem- suscitato. le rimostranze di qualche . . prati di periferia. Andavano ad im- -$ goear se non: quando. ci manca oppure quando 

S -1 bre, ha suscitato l'interesse di o organo internazionale, ma il parare scherma affascinati da que- a 4 emen 


{ 

{ 

f 


Sp 


i 


verno di Kadar ha fatto sapere che 
avrebbe imprigionato le famiglie di 


_piadi di Melbourne o dalle « tour- 
nées» delle squadre calcistiche) che 


non fossero tornati in Ungheria. 
accaduto che molti hanno 
= dovuto chinare il capo, mentre al- 
> 0° tri — più fortunati — le cui pér- 


è 


sone più care si trovavano già in 


salvo, non hanno ceduto alle lusin- — 
ghe ed hanno preferito affrontare 


le incognite della vita in un Paese 


=~ ospitale’ della loro 


L'esempio offerto dagli atleti, uo- 
mini e donne, d'Ungheria è vera- 
~ Mente consolante per chi crede nel- 


le fünzioni educative-che-ft- cristia— stt 


che molto spesso gli sportivi (e noi 
stessi lo abbiamo lamentato su que- 
-ste colonne) cercano di prendere 
meno impégni posibili a 
di certi valori della vita a e at gho 
 stificano dicendo che lo sport 


sport e non vi devono entrare a: 


“questioni politiche, if poter consta- 


-~ tare. che ci sono giovani i quali, ap- 
proclamano 


perchè sportivi, 


punto 
_al mondo. che, ad ogni altra 


~essi antepongono la loro dignità e` 
da loro. personalità, costituisce un ` 


vigoroso motivo di conforto. . 


Perċiò il fatto i mi- 


gliori esponenti della vita sportiva 


ungherese si fossero subito schie- 


rati dalla parte degli insorti (e se 


= -=è vere che alcuni hanno atteso a. 


trovavano in 
Occidente, vero Che la 
preso parte 


ta, 
-che fastidio per questo «fatto nuo- 
che veniva a turbare Lidillio 


qualche altro popolo sportivissimo, 
come quello svizzero, che non ne 


voluto sapere di far partecipare 


possibili — le 


della nella vita, difficil- 
-mente potrà 
_. tutti quegli atleti (reduci dalle olim- 


‘realizzarle nello sport, 
e che non è giusto trattare con es 
ciproca cavalleria chi si macchia di 


weri e propri delitti. 


Questa concezione dello sport vie- 


ne del resto applicata proprio: da 
uali- lo sport 


fra i 
profondo e ra- 
costume. da es- 
sere considerato cioè non. solo. CO= 
me spettacolo fine a se stesso, ma 


contributo all’educazione dello 
straniero, ma non per questo meno 


spirito e del corpo; E si tratta 


poi 
dei popoli più gelosi della lero indi- 


pendenza, della loro. dignità e IEE 


oro libertà.. 


i polo ‘ungherese è tra 
a@-caso sono stati proprio 
i magiari ad esplodere con più vee- 
contro l'oppressione, in quel- 


menza 
‘Yatmosfera di inquietudine che si 
è diffusa 


in tutto il mondo comu- 
sone. fra gli 


nista. Gli ungheresi 
uomini sportivi del mondo. La. 


ne sportiva dell'Ungheria è 


famosa, Quest'anno alle- Olimpiadi- 

di Melbourne i i magiari hanno sa- 

- puto superare tutti i popoli európei 
per numero di medaglie nonostante 

si. fossero presen alle gare in. 


tati. 
condizioni precarie di forma e tre-. 
mende di spirito. Alle — jadi di. 


quattro anni or sono, elsinki, 
i veri dei 
chi, Selezionati fra un popolo 


ungheresi vinsero 


soli otto. milioni di prey gli atiati 
@oro, soltanto sei wing 


RSS. che poteva scegliere. i 
fra oltre. 150 


di ‘campioni viene 
impianti 
sportivi fatti costruire Sale auto- 


ficata con la scarsezza di 


rita. In effetti, manca la voglia. Ed- 
nares in questo YUngheria è stata 
di esempio. I suoi giovani sono di- 


abili nuotatori anche quan- — 


gliori mezzofondisti del mondo (non. 


si affermarono alle. Olimpiadi per- 
_ché avevano altro da pensare). 

nei prati- -e nei boschi, fra i rami 
-degli senza. aspettare che li 


facciano entrare in una palestra.. ; 

di questa passione deriva l dobbiamo 
{ 7 Nel sentire che anche noi abbiame Vobbligo di -essere più buoni; 
F, di diventare migliori di quello che eravamo ieri, riconosciamo Uneco o 


ai magiari dal fatto di essere un 
popolo giovane, Provengono infatti 


-allo stesso cepo (l’ugro-finnico che- 

~avevä sede nell'Europa nord-orien- 9- 

tale) di altri popoli molto: sportivi 

‘e@ molto fieri: i lituani, i lettoni; gli 

estoni edi finlandesi. 0 popolo un- 
rimasto abbas 


gherese è tanza sce- 


vro da contaminazioni e si è stabi- y. amarc gli uni gli altri come Lui ha amato noi. 


-Im questa civiltà in cui. il progresso sembra mettersi sempre @ 
Italiani (per esempio) vi risiedono. P s, 
t possiamo attingere senza timore che si esaurisca. 

$} - Ma conosciamo anche la ragione per cui tutto il mondo si com- 
l muove nel celebrare il Natale di Gesù: i! mondo sa che in questo, 


“tito nel territorio che abita adesso 
da..menos..di. mille- mentre- 


da oltre duemila. Questo significa 
‘che sono state meno dimenticate 
in Ungheria. le usanze agonistiche 
e le necessità di allenamento fisico 
generalmente diffuse nei popoli no- 
madi e guerrieri. Il d degli un- 


essi -sapüto elevare queste- 
tradizioni al livello di un metodo. — 


educativo, per cui si può dire che 
verame lo sport ha portato un 
„notevole 


-simpatie ha sempre nel 
mondo. Ciò lọ si deve, però, non di- 
-mentichiamolo, in gran 


ha saputo fare un cavaliere nel sen- _ 


so morale della parola. 


il góverno comunista ungherese, 
“come tutti i regimi totalitari, ha 


molto valorizzato lo sport, e questo 


per il solito motivo: distrarre 
la passione sportiva l'attenzione per 


previsto, e cioè che l'intensifi- 
attività non faceva 
- Che costistuire una 


potente riserva 
del sénso della libertà e dellindivi- — 


dualità, senso che alla fine avrebbe 
contribuito a ribellarsi proprio con- 
¿tro il regime 
sciamente coltivato. E così è stato, 


dolorosamente ed eroicamente, nella- 


bella e martoriata Ungheria.. 
F 


‘Campionato di Calcio della massima divisione è caratterizzato all’inizio di da 
forze (parecchie ap aio seno racchiuse in pochi punti). Comunque, salvo rimonte eccezionali — peraltro 
favorite restano sempre ia Fiorentina, il Milan, l'Inter e la Roma. Nella foto: Una 


ae E Lui che obbliga ad abolire ogni interesse, ogni calcolo oau 


- diritto a esercitare liberamente ta nostra intelligenza nei campi più 
part che Vuniverso ci mette a disposizione, sono frutto di quella 


p } <verità che fa liberi», “portata da Lui sulla terra, dove prima era {| 

sconosóiuta,. 

Ma. soprattutto, nel nostro cuore imdurito dal contatto | 
4 continuo cow la cattiveria degli uomini, sentiamo nascere, improvviso 


‘e quasi senza ragione wn sentimento ‘che ci invita alla bontà, alla 
compassione, alla comprensione di coloro che ci stanno ee allora oi 
riconoscere la Sua mano, la Sua voce. — 


3236 si viole, ma vera det ono invito a somighare a Bio, che- 
fa « levare il suo ‘sole sopra i buoni e sopra i cattivi>.  — 
Alora comprendiamo che il dono della «bontà» agi womink tu | 
_ fatto soltanto da Gesù. 


-stendiamo la mano per aiutare il fratello; perché ci comanda di 


IFodio e della guerra, abbiamo un bisogno imsopprimibile . 
Ora ne conosciamo la fonte: se vogliamo, 


celebre la nascita della «bòntàèy, di cwi gli nomint, e special 


Ky 


monta non potranno mai fare a meno. 
gheresi tuttavia sta nel fatto che 
hanno- 


4 


FRANCO. NOLLI 


4 — DOMENICA NELL'OTTAVA DEL. 


parte allin- _ 
“flusso cristiano ate di ogni sportivo 


4 S. Paolo (Gal. 
> _ mentazione sulla divinità di Gesù. 

Vangelo (Lc. 2, 33-40) descrive 
Ja scena dell'incontro di Gesù con . 
santo e ta prototo. 


31 

fultimo dell’anno non ha un 
particolare ritievo; è 


4 un Papa santo, | 
trionfo del Cristianesimo e allo 


che to incon- 


~ 


$. LA  NATIVITA! — Colore H- 
\- -turgico il- bianco. Bellissimo è 
.4 introito odierno; l’Epistola di 


4, 1-7). è una argo- 


la festa di 
Silvestro, legato 
Costantino. 


imperatore Numerose 


cisamente: 
t. indulgenza plenaria alle solite 


onore della Ss.ma Trinità. 
2. Indulgenza di dieci anni, se 
non si è confessati è comunicati. 
Qualora ‘si fosse legittimamente 
_Impediti di partecipare alle funzioni 
pubbliche, si può acquistare l'in- 
duigenza plenaria, se si compiono 


contrario 
anni, 


1 gennaio 1957: 

- CIRCONCISIONE DI N. S, GESU’ 
CRISTO E OTTAVA DEL NATALE. 
:— E’ festa di precetto e vi è obbti- 
go di ascoltare la santa Messa. li 
colore liturgico è il bianco. L’Epi- 


é 


‘ga di mezzanotte; il Vangelo — bre- 
 vissimo — ricorda Ig circoncisione 


e l'imposizione del nome 
` (CG, 2, 21). Anticamente la festa 


„indulgenze sono state però còñnces- 
$ so. a. chi. partecipa alle funzioni. 
pubbliche di ringraziamento, e pre- | 


~ oondizioni per it canto del «Te - 
: Deum» ọ per un’altra funzione in | 


 tette- altre condizioni; itr caso 


stola è identica a quella della Mes. | 


¢ 

f 


6.8. ¢ 


era una esaltazione della Maternità 
“Verginale di Maria Ss.ma, se ne 
ha un ricordo molto evidente negli 


« Oremus » di oggi e nell'Ufficio del 
Breviario. Numerose funzioni extra 
liturgiche vengono tenute in occa- 


sione dell’inizio del nuovo anno ci- 


vile. Le indulgenze sono le stesse - 
di quelle per la fine dell'anno; al 
posto del « Te Deum» si canta il 


: «Veni Creator Spiritus», le indul- 


genze sono je 


2 


SS.MO NOME Di GESU’. — Eti- 


“mologicamente Gesi significa « Dio 
salvezza»; numerose indulgenze 


sono state concesse 3 chi ha ta 


santa abitcdine di ripeterlo spesso: 


1. indulgenza di 300 giorni ogni 
volta che lo si ripete, 
= 2, Plenaria una volta al mese, 


-se lo si è ripetuto ogni giorno. Le 


condizioni sono le solite. 

3.. Plenaria «in articulo mortis » 
— nel momento della morte — se 
confessati e comunicati lo si ripe- 


`terà in. quel. momento almeno con 


il cyore, se non è possibile con le 
labbra, accettando la morte come 
pena del peccato. 

Plenaria. per chiunque ogg? 
visiti una Chiesa o pubblico Orato- 
rio, pregando secondo le intenzioni 
del Santo Padre. 


a 
> gennaio: 

PRIMO SABATO DEL MESE, — 
Consacrato al Cuore Immacolato 
della Madonna. Ricordiamo che og- 
gi non si celebra più la viailia del- 
l'Epifania, soppressa con ta riforma 


delle rubriche datl’anno 
scorso. 
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L’OSSERVATORE DELLA 


L> 


~wietici © insorti. 200 arresti in un@w sola- 


_ giunta dell’india e degli 


gresso. 


x 
che America non ti ha abban- 


in CUNGHERIA: nuovi s0- 


giörnata. ii capo della polizia comunista 
ammette Vesistenza di. moitissimi pa- 
trioti.” 


NELL'INCONTRO Nehru con Eisen- 


hower si sta maturando wun’azione con- 
U.S.A. per 
risolvere i problemi del Medio Oriente. 
FIRMATO A VARSAVIA un accordo 
per regolare la permanenza delle truppe 
fusse in Polonia. | 

I RISULTATI DELLE ELEZIONI 
PROVINCIALI nel Goriziano vedono la 


. Democrazia Cristiana vittoriosa in 14 dei 


16 collegi. | comunisti sono in forte re- 


; - 
Martedi 
>% -LE FORZE MILITARI deila NATO 


, saranno mantenute al livello attuale fin: 


„Cosi Dulles. — 


IL GIAPPONE ò stato ammesso alla 
unanimità alPONi 


PORTO GAID, i francesi si imbar- 
canoe con i prigionieri egiziani, mentre 


“ta polizia egiziana è entrata in azione. 


INDIA 


UNITI E 

ranno per risolvere i problemi mondiali. 
Nehru ha criticato URSS per il regime | 
di dominazione imposto in Ungheria e 


STATI 


per rimanere legata a idee marxiste 
antiquate. 


> BEN GURION dichiara che Gata non 
sarà riconsegnata agli egiziani. x 


> NIXON A VIENNA 


modiliche alle leggi immigratorie ame- 
ricane per accogliere profughi ungheresi. 


A WASHINGTON è stato » pmesso us 


comunicato al termine dei colloqui tra 
Eisenhower e Nehru. Vi si riafferma la 
fedeltà ai principi della libera democra- 
zia e delle Nazioni Unite. 


NIXON VUOLE.CONVINCERE gili 


NEBBIA su QUASI TUTTA L’EU- 
t traffici astei sono paralizzati. 


iL GOVERNO 


. questione di fidusia sul dibattito sulla 
nuova disciplina per le tariffe eiettriche. 
>$ UN INVITO « DI MASSIMA » a visi- 
tare gli Stati Uniti è stato fatto dal 


Presidente Eisenhower al 
Tito. 


>$ LA STAMPA SOVIETICA ha 
sotto silenzio il 77° anniversario della 


Maresciallo 


nascita di Stalin. Sui giornali non è com. 
parso né un trafiletto né una fotografia 
del defunto dittatore, il cui corpo giace 
ancora a fianco di quello di Lenin, nel 
mausoleo della Piazza Rossa. 


“IL SUDAN E’ FAVOREVOLE alla 
creazione di una federazione degli Stati 
Arabi sotto la guida dell’Egitto», ha 
dichiarato il Ministro dell'interno suda- 
nese Aly Abduli Rahman, il quale si 
trova al Cairo. 

>$ 
ne in seguito alle agitazioni nei Baltici. 


3$ DISORDINI IN POLONIA provocati 


dagli studenti. 


x AVREMO IL GAS nei tees festivi: 


lo sciopero è stato sospeso. 


La benzina è salita in Francia a 
73 franchi il litro, con un aumento ~ 
di sei franchi sul prezzo precedente 


I RUSSI SCIOLGONO l'esercito esto. 


con sedie 


Velivoli civili di 200 
Oe ai Giunge notizia dalla Svezia che la Compagnia 
Scandinava SAS (Scandinavian Airlines System) 
ha intenzione di ordinare all’industria aeronau- 
tica, .prevedibilmente americana, dei velivoli a 
200 tonnellate ciascuno, dotati di velocita su 
-Yriore a quella del suono, La SAS non ha c 
mato né smentito tale notizia, ma si ha motivo 
di supporre la sua fondatezza, tenendo in conto 
laria di rinnovamento e di adeguamento alle 


Tornano le salme dei 
soldati italiani morti 
Africa Orientale 


MANCA DIO - 


Sl Segretario Generale daifONU ha inaugurato, 

la settimana, scorsa, «sala di meditazione» | 
riservata ai delegati. Questa sorta di- cappella. 
ha la forma .d’una V ed è ammobiliata soltanto 


la 


come gli stalli. © iluminata da 


disposte 
un solo proiettore diretto su una massa di ferro 
rettangolare e completamente nuda, che pesa sei 
tonnellate e che simboleggia, senza dubbio la dea 
della concordia. La sala di meditazione dell’ONU, 
però, è sempre vuota. Vi manca Dio, 


er- 


maggiori consorelle mondiali ai cui è pervasa ities 


la compagnia scandinava. 


é 


Ribot, il galoppatore fenomeno, è 
partito per l'Inghilterra, dove ini- 
ziera la sua carriera di stallone nel- 


-Pallevamento di Lord Derby. Ribot 


viaggia in un vagone speciale fran- 
cese aggiunto ad un treno passeg- 
geri sino a Dunkerque. Di qui com- 
pleterà il viaggio, sempre scortato 
da una vera guardia del corpo. I! 
permesso di temporanea esportazio- 
ne rilasciato dal Ministero della 

Agricoltura durerà un anno. 


Musica e latte 
Tra non molto tutti gli allevamenti 


di pollame del Texas avranno rim- 


pianto per laria condizionata. Si è 
potuto accertare che una tempera- 
tura piuttosto bassa aumenta la 
produzione delle uova, anche del 20 
per cento. Questo sistema, che pare 
giovi anche ad aumentare la ferti- 
lità, verrà presto esteso alle stalle: 
ma già oggi nelle stalle delle vacche 
lattifere si trasmette della musica 
leggera, che aumenta la secrezione 


. del latte. 


QUASI TUTTI I SEICENTO 
DIPENDENTI dello stavilimen- 
to di macchine agricole « La- 
verda» dt Breganze (Vicenza) 
hanno devoiuto Vimporto di una. 
ora di luvoro a henejicio degl: 
ungherex che hanno dovuto ab- 
bandonare la patria. L'azienda 
ha aaginnto un contributo di 
cento mila lire. 


1 lavori per i sgom- 
‘bero del Canale di 
Suez saranno affron- 
tati con 


collaborerà con le sue 
navi. Intanto molti pi- 
roscafi 


il Card. Wyszynski benedice un gruppo di operai polacchi 


OL DESERTO VIVE 


Ecco quel che il Sahara può dare. 


CARBONE: giacimenti di Colombo, 
Béchar, Kénadza, Adala, che si ag- 


girano sui cento milioni di tonnellate. 


- RAME: menti vari nella regio- 
ne di Co rset gags” ma soprat- 
tutto in ritania, 


Ferro: giacimenti k Mauritania, 
con riserve di cento milioni di ton- 
nellate di materiale purissimo. 

URANIO: ricognizioni in elicottero 
hanno denunciato indizi molto pro- 
mettenti nel Hoggar. 


PETROLIO: al confine libico, tra F'ort 
Flatters e Hassi Messaud, scoperti 
giacimenti che promettono intorno ai 


cinque milioni di tonnellate (pari 


ad un quarto del consumo francese) 
ogni anno. In progetto due oleodott. 
fino al mare. Fra dieci anni la pro- 


‘duzione potra essere raddoppiata. 


Un vasto campo, indiziato a petro- 
lio, è stato- delimitato dai tecnici 


della « Società nazionale per le ri- 
cerche di petrolio in Algeria» nel 
deserto del Sahara a 800 km. a sud 
di Algeri. Si pariò in un primo tem- 
po di un giacimento che avrebbe 
contenuto circa un miliardo di ton- 
nellate di grezzo. Subito dopo si 
precisò che il petrolio era sgorgato 
in alcuni punti ma che non si po- 
teva ancora valutare con esattezza 
la potenzialità della nuova zona pe- 
trolifera. Lá cartina riprodotta illu- 
stra i punti maggiormente indiziati 


decisione. | 
Anche l'Inghilterra vìi 


sono bloccati- 


DOMENICA 30 DICEMBRE 1956 


§ 
$ 


| 


| 


$ 


| Chiesa... ». 


Richi 


alla realta 


E Nella luce natalizia che risplende sull’umanita — 
ignara — col suo chiarore perenne, la voce del Vicario di Cristo 
si leva per insegnare e ammonire. 

Messaggi natalizi.di Sua Santita. Pio XH, da diciotto anni, 
racchindéno in sintesi il dramma dell’umanita nostra, schiac- 
: ciata dalla guerra, sospesa, fra timore e speranza, nelle strette 
di una pace inquieta e. indegna dell'angelico nome:. Sono, in 


_tratti — è contrapposto il dover essere, vale a dire il carattere 
permanente dei principi che, accettati, aprirebbero sull'’avvenire 
orizzonti più sereni e più luminosi di speranza. 


crepuscolo, la parola del Papa ricorda alla famiglia umana che 
i mali di cui soffriamo sono dovuti ad una ragione fondamen- 
talissima: la mancanza di spirito realistico proprio da parte di 
coloro che del « realismo » fanno un programma e una ban- 
diera. 


dizioni del presente risiede, infatti, nel misconoscimento della 
responsabile, fattore di progresso o di regresso a:seconda ch’egli 


— di usare la sua libertà, che trovi nella società in cui 

ve le condizioni necessarie per agire. 

la Verità accettata, professata, vissuta pud dare 
| luce e vita ad un mondo che oe. averne dimenticato il 
valore. 

E invece — osserva Pio XII — el noma di un asserito rea- 
lismo, s'inclina ad attribuire i mali del presente alia sovrappo- 
sizione «indebita» di fattori religiosi o ideali, a contrasti che 


sia o non sia consapevole della propria missione, che abbia la 


che un più acuto « senso pratico » possa risolvere i problemi che 
dividono l'Oriente dall’Occidente. Altri ancora si ostinano in 

« colloqui » ed incontri che procedono, in definitiva, da preoccu- 
pazioni analoghe ma che muovono dalla speranza che sia pos- 
sibile far coesistere la Verità con l'errore. Rompere i ponti? No, 
risponde il Papa: per conservare le mutue relazioni tra i popoli 
 «..basta pienamente cid che gli uomini responsabili dello Stato 
e della politica credono di dover fare in contatti ei rapporti per 
la pace della umanità e non per particolari interessi. Basta quel 
che la competente Autorità ecclesiastica stima di dover compie- 
re per ottenere il riconoscimento dei diritti e della libertà della 


] 
} 
) sarebbero puramente politici ed economici. Costoro s’illudone 
] 
l 
] 


L’ammonimento ha un significato evidente: esso è Avòito 
soprattutto a coloro i quali, pur dicendosi cattolici, cercano, di 
propria iniziativa, una falsa coesistenza che sarebbe asservi- 
mento. Costoro, a parte ogni altra considerazione, assumono una 
parte che non é la loro. 

La pace dunque non si salva se non Mindaiée la Verità, 
nella concordia. 


l A questo punto Sua Santità Pio XII entra nel vivo della 
i storia presente raccomandando la solidarietà ai popoli che han- 
i no in comune la fede in certi vøtori naturali fondamentali e 
) in particolare di quelli dell'Europa. Gli errori e gli insuccessi 
} degli uni, la critica che se ne fa, anche se giustificata, oltre 
; certi limiti, divengono un insuccesso o un errore di tutti. E 
| l sarebbe stato desiderabile che nelle dolorose vicende recenti 
| ) le Nazioni Unite avessero potuto far rispettare da tutti i prin 
| cipi sui quali hanno fondato la loro organizzazione. 

| Non si tratta di una critica; ma di un rilievo ispirato dal 
ð desiderio di vedere rinvigorita l’autorita di un Istituto che può 
) avere una grande parte nel mantenimento della pace e, soprat- 
; tutto, nel promuovere ed assicurare il disarmo rendendolo ef- 
| fettivo con un efficace controllo. Il Papa auspica che tutti lo 
) accettino dimostrando, in tal modo la sincerità della loro vo- 
) Jontà di pace. 

4 « La volontà di pace: sommo pregio dell’uomo libero, inesti- 


mabile tesoro della presente vita, essa è frutto dello sforzo degli 
uomini, ma,é anche un prezioso dono di Dio’ Il cristiano lo sa, 


poiché lo ha appreso alla culla del neonato figlio di Dio, sulla 
\ cui Verità e sopra i cui comandamenti, supremi valori assoluti, 


di progresso e di civiltà... ». 


messaggio perenne di Bethlem che promette la pace agli uomini 
di buona volontà. In quella luminosa promessa é, oggi più che 
mai, la speranza non ARET della famiglia umana. 


FEDERICO ALESSANDRINI 


una parola, un compendio storico-spirituale nel quale- all'essere 
 — Cioè ‘alla realtà così come si presenta a chi sa leggerne i duri 


Anche oggi, mentre il 1956 volge al termine in un torbido 


L’equivoco fondamentale da oul discendono tutte le ae ? 


natura dell’uomo e cioè del protagonista della storia: libero e - 


ogni ordine è fondato, da essi custodito e reso fecondo in opera 


E l'insegnamento del Padre Comune, si riannoda cosi al. 
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-Non solo. aetie lacrime di questa mamma '@ bagnato il cammino 
dell’esilio. E al fiume delle lacrime spesso si unisce un torrente di 


1} pianto delle madri, delle spose, degli orfani 
contirua. Ogni giorno infami verdetti di 


? 


Ii} dramma dei profughi ungheresi e della sterminata folla di altri 
esiliati ancora dlepersi per la crudeltà della guerra e la disumana 

tirannia dei nuovi Erodi, ci porti a meditare il mistero di un altro. 
esilio che non fu meno tragico: quello della famiglia del Figlio di Dio. 
Una mamma stringe al petto la sua creatura con struggente tene- 
rezza e indicibile dolore. Sa che ora è orfana perchè il padre è rimasto 

vittima della violenta persecuzione dello straniero, reo di aver combat- 
= tuto sino alle uitime energie per la libertà della. sua terra martoriata. 


Un ricordo. delle poche giornate della libertà: due 
patrioti con ii tricolore sul braccio, sorvegliano il 
ponte intitolato a Kossout, eroe ungherese. Sullo 
sfondo, nella nebbia autunnale, jl Palazzo del Parla- 
mento. Ora sul ponte restano puntate le armi 
russe, inesorabili contro ogni tentativo di riscatto 


L’odio non spegnera maj Pamore. La vita 
nasce con la prepotenza dell'amore che nes- 
morte vengono pronunciati. Questa è la ci- Lungo le strade di Budapest tra lẹ macerie e le rovine, si aprono le tombe dei caduti. suno mai soffochera. Nei campi profughi ven- 
viltà comunista! Lo sappiano e lo meditino Le chiese — riferiscono i pochi testimoni — sono gremite di fedeli anche se la gono benedette le nozze: a Roma in $. Pietro 
chi ancora s'illude di trovare in una dottrina sorveglianza della polizia comunista è spietata. Ma le parole di Gesù sono neces- come qui in Austria dove un Padre Bene- 
che nega lo spirito, un palpito di umanità! sarie più del pane perchè calmano il cuore con jla certezza di una risurrezione dettino consegna alle coppie un crocefisso 
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